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Le asso ni si ricevono is Firenze
dalla Tipognia EREDI BOTTA, ¶ia del
Castellaccio
)Ielle Provincie del Regno con vaglia

poptde afrancato diretto alle detta Tipo-
paSa e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1·

fogni mese.

GAMETTA UFFIGRE
lY' Mð

Le insorzioni giudiziarie 25 contesimi
per linea o spazio di linea.
Le altre insorzioni 30 cent. per linea o

spazio di linen.
11 prezzo dclle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

DEL IREGl%TO D'ITALIA va numero seprea cesesi.» so.
Arretrato centesimi 40.

GI PUBBLICA TUTTI I GTOTENT COMPRESE LE DOMENICHB

FREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno ßemestre Trimestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimcaire
PËrFirenze . . . . . . . . . L. 42 22 12 Francia

- · · Com resi i Rendicand L. 82 48 27
Per le Provincie del Regno . . Compresi i Rendiconti 46 24 13 Inghil., Belgio, Austria e Germ· ufficiË del Parlamento a 112 60 as
svizzera.

. · · ufficiali del ParlNtegte 81 17
Id. per il solo giornale senz:t iRoma (franco ai confini) . . . . 2 27 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento . . . . . .

» 82 44 24

PARTE UFFICIALE
Il numero 4935 della raccolla ufßciale delle

kggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
fiá ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

átutol'articolo 9 dello Statuto fondamentale
de1¶egno,
pigto 11 Nostro Decreto 15 agosto 1867,
$849;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sullaproposta del ministro segretario di Stato
r li iffari dell'interno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
tiçola unico. Il Senato del Regno e la Ca-

aq dei deputati sono riconvocati pel giorno
Bioegibre prossimo ventaro.
Orrlinismo che il presente decreto, munito

del algille dello Stato, sia inserto nella raccolta
officiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
fatis, mandando a chiunque spetti di osser-
yylo e di farlo osservare.

.

lato a Firenze, addì 19 novembre 1867.
VITTORIO EMANUELE.

GITALTERIO.

Tinussero 4018 della raccolta sfyiciale delle
decreti del12egno contiene il seguente

VITTORIO EMANUELE II
PR ORASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA

Jg il Regio decreto 20 novembre 1862
suksentabilità del materiale della R. marina,
n°1086;

il Regio decreto 30 aprile 1865, con cui
si a 11 regolamento per la contabilità
dei doppaiti di materiali per le stazioni navali
aB'ditais;
Visto il Regio decreto 17marzo 1867, relativo

alaisdalo militare e amministrativo marittimo
neÝpfo della Spezia;

igoposizione del presidente del Conei-
paistri, incaricato del portafoglio della

o decretato e decretiamo:
st.1 Dal 10 gennaio 1868 la contabilità dei
gesini della Regia marina nel golfo della

nel cantiere di Castellammare, sµà au-
ed indipendente da quella del magas-
etale dei rispettivi dipartimenti.
Dolla stessa data las obatabilità del

sito di materiali, stabilito a Montevideo,
àdifar parte integrale della contabilità

angazzino generale del primo dipartimento,
rh tënuta colle norme pancite dal regola-
fog0 novembre 1862, per la contaþilità dei
igli a bordo dei bastimenti armati.
8. I(Nostro ministro della marina prov-
con particolari istruzioni al modo di ege-
uanto è prescritto dal presente decreto
.4. Il Regio decreto 80 aprile 1865 ed iÊ
Ipnenic annesso sono aþrogati dal 10 gen-
1868.
Ñiniamo ché il presente d¢creto, munito del
g¶gþllo Stato, sia inserto nella raccoltä uf-
elalegelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti (i osservarlo e
Maile osservare.

to a Firenze, addì 10 novembre 186
YITTORIO EMANDELE.

L. F. MENABREA.

Il mupero 4012 àqllg rgç¢ol(« µfficiale dellä
leggi e dei 4ecreifd#,Il«ggo pontiene il seguente
decreta:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRA21E 01 Ê Ò'Ê¾ KAŸ SAK ÑAit10Ì¶B

RE D3TAIJA
Vista ta legge 15 agosto 1867, n• 884T;
Visto l'art. 9 della legge organica sul recla.

tgmento in daha 2 marzo 1854;
AuÏla propostadelministro segretario di Stato

per gli affari delle guerra; ,

Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo ugiop. JIkiparto 4¢ coptingegte di

5,000 uominidi 16 categoria per la leva sui gio-
vani nati nelFanno 1846 nelle i provincie della
Venezia ed in quella di Mantova, è stabilito co-
me dalla qui annessa tabella, firmata d'ordine
Nostro dal ministra della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei dec,reti del Regno
d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
* Dato a Firenze addì 1° novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
SERTOLà-VIALE.

TAMLLAinÈidanfo il riparf0 Àel confingente di
l' categoria sulla leva dei giovani nati nel-
l'anno IM6 nelle provincie della Venezia ed
in quella diMantova.
Il totale degli inscritti o eni cade il riparto del

contipgente essendo di 24,538 , la proporzione tra il
contingente di is categoria e gl'inscritti è di 19,57
per cento.

N° d'inscritti
sulle liste e

d'estrazione

INDICAZIONE

gelle prévincie ,, E

Bellung . . . . . .
• 1817 1817 356

Mantova . . . . .
ir fò24 1624 StW

Padova . . . . . .
• • 323: 3232 633

Revigo . . . . . .
» » i883 1883 369

Treviso
. . . . . . » • 3426 3426 67f

Udine.
. , , . . .

» • 426) (264 834

Venezia . . . . . . 2538 Jöß8 497

Verona . . . . . 3360 33ß9 658

Vicefiza . . . . . . 339f 3394 684

Totale . . . a a 25538 25538 5000

Visto d'ordinedi SM
Il ministro della guerra

SBRTOLÈ-VpkLE.

S.K sulla proposta del ministro della pub-
blica istruzione fece le seguenti noiniseedispo,
B1210B1:

Con R. decréto'del 2 settembre 1M'd:
Girola cav.Lorenzo, ufficiale dell'Ordhle man-

ribiano, piofessore orditiario di patologia spe,cialè e clinica niedies nella R. Universija di To,
rino, collocato a riposo per gravi motivi di sa-
Inte dietro sua domanda.

Con RR. decreti del 10 ottobre 186T:
Oggentino Giulio notginato aiutantelella

climca óhirurgica del a R. Utiiversità di Napoli;Morelli Pasquale, id. id.

De Lot·ensi dott. aggiunto Giovanni, rieletto
settore delPIstituto anatomico della R. Univer-
sità di Torino¡
Izzi Luigi, m aspettativa, ricldamato is ser-

rizio nella qualità diadirettore del R. liceo
ginnasiale Giordano Bruno di Maddaloni;
Bartoli Adolfo, titolare di lettere italiane nel

R. ginnasio liceale di Mantova, trasferito allo
stesso ufficio nel R. liceo di Piacenza;
Gasole Cosime, reggente della 3' classe nel

R. ginnasio di Bobbio, promosso a titolare;
Gioda cav. prof. Carlo, preside del R. liceo

Spedalieri di Catania, trasferito allo stesso uffi-
dio nel R. liceo Parini di Milano;
Sivori Emanuele, reggente della 4• olasse nel

R. ginnasio di Chieri, promosso a titolare. :

Con RR. decreti del 13 ottobre 1887:
Briatta sac. cay. Luigi, professore nella scuola

normale di Ascoli, collocato in aspettativa die-
tro sua domanda per motivi di salute;
liotfura Pao16, titolare della 5' classe nel gin-

nasio di San Francesco di Paola in Torino, þro-
mosso a preside del R. liceo di Vercelli
Signetti Pietro, tit. della 8' olasse nel R. gin-

nasio di Alba, promosso a tit. della 3'classe nel
ginnasio Menviso di Torino;
MazzoneFilippo, tit. di filosofia nel liceo Per-

ticari di Sinigaglia, trasferito allo stesso ufficio
nel R. liceo di Bergamo;
Cigliutti Valentino, id. id. nel R. liceo di Ber-

gamo, trasferito all'ufficio di preside del R. liceo
di Faenza;
Bassini Luigi, tit. di storia e geografia nel

R. liceo Foscolo di Pavia, nominato titolare di
l' classe per la cattedra stossa nel R. liceo gin-
nasiale Principe Umberto diNapeti;
Bottero Giusoppe, tit. di lettere italiane nel

R. liceo di Piacenza, promosso a þreside del R.
liceo ginnasiale e rettore del convitto nazionale
di Lecce;
Vollo cav. Giuseppe, in aspettativa e prima

preside del R. liceo di Parma, richiamato m at-
tività allo stesso ufficio;
Gualdi Andrea, tit. della 8' classe nel R. gin•

nasio Monviso di Torino, destinato alla 4•classe
tiel R. ginnasio di S. Francesco da Paola della
città stessa;
Negri Giacomo, titolaredella 4• classe nel gin-

nasio di S. Francesco da Paola in Torino, desti-
nato alla 10 classe nello stesso istituto;
Riccardi cav. Vincenzo, preside del R. Jiceo

ginnasiale di Leoce, trasferito allo stesso unicio
nel R. liceo Spedalieri di Catania
Sissa Luciano, titt di lettere .latine e greche

nel R. liceo Ariopto di Ferrara, trasfbrito allo
stesso.uf8ei nel þ. I g li Fprg .

Con RR. decreti del IT ottobre 1867:
Oddone Giuseppe, distributore di 2· classe

nella Biblioteca della R. Universita di Torino,
collpcato in disponibilith per ridtmione di ruolo
orgamco;
Daits comm. Gaetano, nominato presidente

della Commissione d'alltichità e belle arti della
Sicilia•
La Ilumia Isidoro, direttore ðe1 granfarchi-

vio di Palermo, nominato membro della Com-
missione id.
Salinas A tonino, pi•of. di archeologia, id. id.;
Patricolo ipg. Giuseppe, id. id.C
D'Antoni Andrea, pittore, id. id.
Con RR. decreti del 20 ottobre 1867:

Bruno Severino, tit. di lettere latine e greche
nel liceo Torricelli di Faenza, trasferito allo
stesso ufficio nel R. liceo Ariosto di Ferrara;
Pavesio Pao19, id. id. gel R. liceo di Fermo,

trasferito allo stesso ufficio nel R. liceo di
Faenza;
FabbianÏ can. dott. Giuseppe, già prof. di teo-

logia dogmatica nella R. Università di V9&ena,
collocato a riposo dietro sua domanda;
Costa ing. Cesare, afficiale dell'Ordme man-

riziano, prof. emerito, confermato nelPufficio di
preside della facoltà di scienze fisiche, naturali
e matematiche della Regia Universiskd1Modena;
Gaddi cav. Paolo, prof., d'anatomia umana

nella Regia Università di Modena, id, id. dime-
dicina e chirurgia id.;
Girola comm.lorenso, prof. emerito, id. id,

di medicina e chirurgia nella R. Universita di
Torino
Erba Giuseppe Bartolomeo, ufficiale dell'Or-

dine mauriziano, prof. ¢i meccanica razionale
nella R. Università di Torino, id. id. di soienze
fisiche, naturali e matematiche id
Sulis car. Francesco, prof. ord.4di diritto co-

stituzionale nella R. Uriiveísità di Pãvia, id. 18.
di ghtrisprudenza delPUniversità medesima ;
Cattaneo cav. Francesco, prof. ord. di meota-

mica iazionale id., id. id. di scienze ßaiolid, natu-
rali e matematiche id.;
Sandona can. Giuseppe ¡irof. ord. di diritto

internazionale ed ammmistiativo nella R. Uni-
versità di Siena, nominato priore della fagóltà
di risprudenza delPUniversitàmédepima;

88i CAV. AtŠÎÎiO, pf0ÛOrd. di botanica emi-
neralogia id., id. id. di medicina e chirgrgia 18.;
Bianciardi car. Stanislao, direttore del Regio

liceo d'Arezzo, collocato in aspettativa in se-

guito a sqa domanda per motm di famiglia;
Altobello Telesfora, titol. della 8' classe nel

lieeo ginnasiale Mario Pagano di Campobasso,
id. in seguito a sua domanda per comprovata
infermita•
Amerio' Giovanni, reggente ðe114 P classe nel

R. Ginnasio di Pinerolo, promosso a titolare
della 5' classe nel R. ginnasio i Oneglia;
Giambello dott. Carlo, titolare dellä 5' classe

nel ginnasio di Oneglia, trasferitp alla cattedra
della 4• classe nel R. ginnasio di Pinerolo
Ricucpi can. Ranieri, tit. di filosofia nel liceo

di Faetuta, collocato in aspettativa in seguito a
sua domanda per motivi di fa a;
Franchi Vincenzo, prorogata l aspettativa per

un anno per comprovate informità;
Giacomini Ferdinando

,
nominato reggente

per l'aritinetica, geometria e scienze naturali
nella scuola normale femminile ai Bari•
Donná Pietro, tit. di filosofia nél Îl. liceo

Scina di Girgenti, trasferito allo stesso ufficio
nel R. liceo di Faenza; -

Melotti Giuseppe, tit. della 8•clas. nelR. gin-
nasio di Pinerolo, trasferito alla S' classe nel
R. ginnasio di Medena;
Bertani Giuseppe, tit. (ella 3' classe nel Regio

ginnasio di MoŒpna, pçoitosso a direttore del
R. ginnasio di Ohieri;
Pittana Francesco, tit. di lettere italiano nel

liCOG gÎRSSigle di ÛRÍRþGhaSSO, COÎÎ0Cat0 d'RÎÍÎ-
cio in aspettativa ppr causa d'infermita;
Bellarosa Davide, direttoreeprof. della Scuola

normale di Girge ti, nominato isiktiore scola-
stico del circond °o di Caserta, con l'incarico
d'iä ezionare anchele scuolo i gircondari di

Wl F co; isitetterk ic6ÍRatieV86Y cir-
condario di Caserta, trasferito alPispettorato
scolastico del circondario di Nandli;
Pohtöni sac. Giuseppe, prof. iiil ginnhelo-liceo

di Udine collocato a nposo• t

rbafPesquale, &itettore e prof. della Sonola
normale femminile di Catanzaro, nominatd die
rettore ðella Scuola tecnica di Sia Gio*annt
laterage ia%nesk,

Con RIt. decreti del 2 novembre 1807:
Belle sac. Gionnál, destinato al ginnasio lid

ceale di Treviso, rivocato e dichiarato di ning
effetto il decreth Reale 29 settembre aéllaparte
riguardante il detto insegnante. . .

Zandonella Bartolongeo, destinato al ginnasio
liceale di Verona, id, id..
NelPelenco di nomilie e disposizioni fatte nel

personale insegnante, elenco inserto nell4 Gas•
aetta Uffeciale del 31 ottobre altizqq, no 298,
leggesi alli linea sesta &ella seconda pagin;
Bollè sac. JI(ichele, direttore e gofessore, ecc.)
correggasi Rollè Michele, direttore ê prpfes·
sore, ecc.

Elenco di nomine e disposisioni avvenute gel
personale delPamministrazione finanziaria du.
rante il mese di settembre 1867:
D'Andrea Raffaele, capo di sezione nell4

Corte dei conti, collocato in aspettativa per mo,
tivi di salute;
Picco Germano, primo commesso nel Mini

stero di grazia a giustizia, nominat ydoggenteapplicato di 1• classe nella Corte dei tonti;

Bifani Achille, applicato di 4' elasse aglja
Corte dei conti, revocata la nomina;
Gubitosi Alfonso, ap¡ilicato di 4• dasse nel-

l'afficio del contensioso ananiiario di Napoli,renosso alla $•elasse;
Gallenga Cleobulo, volontario nel Ministero

delle ßnanze, nominato applicato di F olasse
nell'afBcie del.contenzioso finanzinvio di Fi•

etti Magnani 0arlo, apph°eato di l* elasse
hella ditegione de) Debito pubblico di Firenze,
dollocato in aspettativa motivi di famiglia;
De Mengeot No , segretario presso la

Ogmmisione tegorinea del conti arretrati in
Parma, id.þ motivi di salute;
Martellim marcþeba Marla, maggio°rdoma

presso la cespataCorg grandgaald di Toscana,
collocata à riþogo in segni a saa dbmanða•
NaselliGinseppë, °

e nella soppressai
rezione generale del macino di Sicilia, id. id.;
Guarnaschalli Giuseppe, sopraanumero id.,

a E pieËNte della e p ammi.

Gallifuoco 41tatore, i ,
id. id.•

Orlando Frau00Boe, id. di Siellia, h. id.•
Garpfa Giuseppe, commesso nellaSe

del lotto di Palermo, in disponibilità, id, ii.
Tagliaferri Giuseppe, uf6:iale .della causata

Tesdreria generale di Napoli, id. là,¡ .

De Marinis Enrico, id. id., id. id.¡
Balvati Francesco, soprennamero id., id. id.¡
Rammaeca GIRGOgge, 807$1800 96ÏŸSmmÎRi-

strazione del Tesoro, In,disponibilità, dispensato
dal servisio;
Belli Giovanni, id. id., accettata ladimissione·
Ëertolò Domenico, agente del tesoro di l' cL'

ad Ascoli, traslocato a Bologna;
Toxiri cava Agostiae, id. id. ad Ansona, id. a

Medeas;
Pizzardi Pietiè, id. id. a Trapani, id. ad A-

resso;
,
Somma Lo Presti Gaetano, ii. di 2' cl. a Ca-

sorts, id. a Salerno;
Baldovino Romtaldo, segretario di 1· elasse al

Ministero delle finanse, nominato agente del
Tespro di 2•ëlassg a Torino;
Lampaggi Antoäio Filippo, id. di2· classe14.

id.id. a Lucca•
Faraone LifAnno, 14. ii. ii., id. id. siAssoli-
Miragoli Bartolo, segretario di 8' classe aBa

agendia'delfesore diAquila.tataleestesquella
di G nti;
,

Bià Gustavo, ië. ië. di Axellino, id. diReg,
gro C abria·
Carosso Fioeseo, id.it, di Campobasso, id.

di Ciperta•Bótteg1È Gustavo, i 14.' di Bronse, id. di
Arezzo;
Negri di San Front caT. Cariollbérto, id.id.di Benevento id. di Gen m;

cla sne 1 inister
gretario di ß¾ 01abbe alfa aio di
Genova,
Sardenna Seranno, id. id id, id dL Oesno;
Astori Luigi, applicate di elasseW>ië. Id.

di Pavia; 9
Museo Giov. Batt., vice segretariordi' e

alPagenzia del Tesoro di Siraonely trasionato aCosensa·
De Fa'ati barone Carlo, commanno di t elsesa

id. di Ancona, id. a Firenze;
Padoan Giovanni, id. id. di Genova, id. a

Sondrio
Scinia Fridolino, it, id, di Caltaniematta, id, atCatanzaro;
De Riso Giumppe, id. id. di Avellino, ii. a

Lecce;

A e id.æa o di 8' elasse id.>d\
Barile Paolo, ricevitore generale deBa vro.vincia diCaltanissetta, collouto a ripose, in so-guito a sua domanda;
Matiaa FlAROO600,.El00TiŠ9r0 OÎT ORAtrigÎe diSala Consilina, dispensato dal se·g . ,Massai Tommano, 14. di Boemao, ituito

dall'impiego;
Giorgetti Giuseppe, oo?Mme delle ipote-
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APPEIUCE

CORRIERE DI FIRENZE

presentimenti - Linguaggio del cuore - La pida
cola e la grande circolazione- Cause ed effetti -
Mettete le mani avanti - Le invasioni - L'un-
guento di semifreddi - I dominii del Corriere -
E le sue speranze- Povero Jorich - Da Londra
a Parig! -- Il sentimentalisino - Escursione edili-
ala -- gli archeologi dell'avvenire - L'età della
pietra e l'età del ferro - I restauri- Una cilità
nuova- L'ombra e 11 giardino della Mattonaia -
Quel che si vede e quel che non si vede. -- Le
temole --- Studiamo la storia - e meditiamola
bene -- Una giustificazione necessaria - I GuriaH
del signor Pastoris, e i ritratti del signorOssani.-
Processi e processati - I;coniugi Vivaldi - Una
uona nuova - Valete.

Coloro che credono neipresentimenti ammet-
tono come articolo di fede che il cuore ci debba,
in qualche guisa, dare indizio di ciò che ò pros-
simo ad accaderci. Io francamente non ci credo,
e in quanto al cuore mi pare abbia abbastanza
da fare colfa piccola e la grande circolazione
44sangue, per ngn impicciarsi anche del fa-

turo. Quello che credo piuttosto si è che negli
atti che pernoi si compiono esista il germe di
quello che ne può conseguire; cosicchè a noi
pare inistériosa predizione ciò che in huon fondo
non ò che Peffetto d%na causa.
Sia qual vuolsi un presentimento io Pebbi fin

da quando scrissi il passato Corriere: e tanto
Febbi che per deviare il nembo che mi pareva
.romoreggiasse sul capo mentre la penna scric-
chiolava sulla parta, io non lasciai di metter le
mani innanzi, come si ke per non cascare. Mi
spiego meglio. Nel Corriere posato 10 ful un
pochino trascinato dalla smania delle invasionb
coi tanti esempi che se ne hanno, ero da com-
patire. Ed invasi il campo di altri miei onorevoli
colleghi, ed occypai, senza licenza dei superiori,

,
uho stanzino del cronista musicale, un salotto
di quello letterario, e così via. Dire che la mia
poscienza fosse pienamente tranquilla, non
posso yma credetti di potermela sgabellare a
buon mercato con due parolette messe )ì come
l'unguento di semifreddi gulle pcottature. Ma
non valse: chè non erano ancora passate venti-
quattr'om dacchè il corpo del delitto giaceva
sulle cassette della tipografia Botta, e già una

nota fulminante richiamavami all'ordine. Era gaa
, notanelleregole, la quale mi avvertiva con tutta
urbanità che io aveva sconfinato. Che cosa

avreste fatto voi o lettori capitandovi una nota
simile a quella ? Io non lo so; ma so benissimo
quello ch'io feci ; riconobbi il mio torto,e messe
la nota in tasoa per averla più vicina al cuore,
mi diedi a fare una passeggiata in lungo ed in
largo per le strade diFirepze,1e quali, vivaddio,
sono territorio di giurisdizione del Corriere.
E girellando qua e là, e fiutando l'aere col

naso ritto, e guardando le finestre delle case e

gli sporti delle botteghe e la gente che passava
a piedi, e quella che si faceva trascipare in car.
rozza, e fermandomi ad ogni cantonata per leg-
gere gli affissi, e interrogando ogni amico che
incontravo, per espere una novella, io sperava
di potere, senza uscire da'miei naturali confini,
soddisfare al debito mio,
Il povero Jorick che era quel degno sacerdote

che sapete, e per giunta quello scrittore pieno
di sentimento e di sale attico, seppe viaggiando
da Londra a Parigi senza che gli accadesse
nientissimo di singolare scrivere il viaggio più
svariato, piik curioso, già delicato che si sia
scritto mal d4 alcun viaggiatore. Ma Jorick era
un viaggiatore sentimentale, com'egli stesso si
qualifica, e gli fu possibile da cose apparente-
mente da nulla trarre soggetto abþopdante alla
sua-narrazione. In quantoa me, ve lo confesso, il
sentimento non ò il mio forte, e probabilmente

nella mia escursioie þr le vie di Firenze, mi
sarò lasciato scappare cento occasionipropries
fare pyremere lacriple di teneresa 11e gentili
lettrici, o a far vpaire ne sogo i spave di·
letto sul labbro del pi4 annoiato fra i miei
lettori.
Comunque sia, io vi dirò che il frutto rao-

colto dalla mia passeggi4 a si ridusse principal-
mente ad esaminare il lento ma sicura proce-
dere dei lavori edilisi della citta. Se nel mio
petto non batteva un cuore da Jorick) miei co-
chi non dovevano in quel giorno essere da meno
di quelli di un ispettor comunale che sappia il
fatto suo, avvegnachè io non lasciassi inesplo-
rAto nessuno dei punti dove al presente si stala-
vorando per ordine del Municipio coi denari del
contribuenti.
E Fima d'ogni cosa mi recai sul ponte rin-

novellato della Carraia, del quale gli archeologi
di cinque secoli avŸenire scriveranno che abbia
appartenuto a due età geologiche ben diverse,
l'età della pietra cioè, e quella del ferro. V'ha
chi pretende che cogli ytessi denari e col mede,
simo tempo impiegatiãel rabberoiarlo, il ponte
alla Carraig avrebbe potuto essere rifatto di
sana planta. Questo io udii colle mie pròprie
orecchie mentre giravo in su e in già sul nuovo
ponte, ma poichè non so se chi proferiva que-

sta sentet2a fosse uomo dell'arte, e nelParte suaben addentrato, e poichð non posso credere che
jotendo far inegliole cose Ponotevole Munici-
pio cerchi di farle peggio, io non minair3 al ee
vero giudizio dello sconosciato. E dirð'chetiaale
esso e, il poAte alla Carraia offre più 00mpdø esicuro il transitare che non in passato. Ne è
quasi duplicata Pampiezpa, ò forni..o ai lati di
sufficiente marciapiede, e i pattpetti di ferro a
trafori sono riusciti eleganti e per quanto cre-
diamo solidi. Dal ponta alla Carraia a giassa
Santa Maria Notplia ò tutta strada; e postache mi trovka 11 non poteva lAsoiare di visitare
via defi Avelli altargata. Anco lì se Popera nonfervernon pertanto promette sin daoradiriuscire
come noglion riuscire in Firenze lp imitazioni
delPantico, cioè egregiamente. Chiha reduto il
TÎ8ÉSur0 Stupendo delf0rsanmiehple, e l'alian
non meno stupendo del Bigallo, lacer fag
o maggiori o ininori, mi do Ig (ode ch'io
dico il vero. E poichò mi trofi oondotto dal
discorso a parlar di resta f, di due vorrei s'oo.
eupassein modo PWicolare'epresentaneo il mu-
nicipio, la prefettura, o qual-altra autorità sia
prepostaad opere di sitatta maniera. L'uno dei
due restaurièprincipalmente accumandato dal-
Pamore delParte e del bello: Palträ dalla sica-
ressa pubblica ¡ avregnach4 sarebþe consiglig
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che a Como, collocato a riposo in seguito a sua Reit ino Carlo, id. id. di Bologna, id. di Ca- deitabacchi di I,ucca, in disponibilità, collocato ticolarmente l'isola di Santa Croce, fa fattauna ciò riceriamo delle informazioni che ci permet.
domanda; tania; ariposoin adomanda riserra, essendo necessario il consenso della tonodirettincareecompletztequeltelegramma.
Brunetti Tommaso, ricevitore del registro a Lombardo Fiorentino Pietro,id.id. di Cosen- Cereda

, istente, id. Id., id., id. id.; Francia. Se la Francia ricusa tale consenso le H principe Carlo non si è deciso soltanto perMassa Carrara , nominato conservatore delle za, id. id.; Vitolo G
, commesso, id. di Napoli, in altre due isole Torrebbero cedute per la somma le interpellanze del signor Teporiano a pigliarespoteche a Massa ¡ Camorani Lorenzo, scrivano di 1• cL id. di disponibilità, id.id.; di 7 milioni e mezzo di dollari. * ' una si unportante decisione, perchò la Catnera

Boeri Lazzaro, Id. a Chiavari, id. a Chiavari; Modena, collocato a riposo in seguito a sua do• Felici Luigi, id. id. di Chiaravalle, dispensato Finora,scrive la France, erasi creduto che la passò alPordine del giorno dopo il discorso diCartesegna Giuseppe, id. as Bologna, id. ad manda; dalservizio Danimarcanonarrebbe cedutosgli StatiUniti queldeputato,ilquatedelrestoperlssuascaras
Asti; GiglioFerdinando, id.id.diTorino,traslocato Verde diagarting (elle privative in che unasola delle sue Antille, San Tommaso- notorietà non poteva spiegare una ansera si-
Cherabini Cleto, id. a Forlì, nominato ricevi- in quelladi Novara; Crema, om spettativa per motivi di sa- B dispaccio sopra riferito non permette piùdi mHe,

tore del registro e conservatore delle ipoteche Rivolta Giovanni, id. di 3· cl. id. di Como, id. Inte; dubitare che essanon abbiavendute tuttequelle Ma il nortito boiardo aveva cominciato ad
a Nuoro; di Parma; AngottiNico id. in Pizz destituito dal- che possedeva in tale arcipelago. assalire iÎ Ministero il giorno stesso delPaper.
Peano Pietro, id. a Perugia, nominato ricevi- Migliore Giuseppe, id. di 4· cl. id. di Catania, Pimpiego. Crediamo sapere che la Francia e l'Inghil- tura delle Camere con inaudita violenza e sac-

tore del demanio a Perugia; dispensato dal servizio;
,

terra non hanno veduta con indifEerenza tale come tutti i Comitati incaricati delPesame dei
Natoli Antonio, id. a Siculiana, collocato in Frontini Fauato, riceratore doganale di e cl. n An as na a Eg=g=set i a a cessione. È anco quasi certo che queste due po• progetti di legge del Governo erano stati com-

aspettativa per motivi di famiglia; a Molfetta, traslocato a Napoli; fan · HN UrnblAL tenze hanno direttaalla Danimarca una qualche postig••••nfa deglistessiuomini che si e-Canevari Giuseppe, id. a Cannobio, id. id.; Postiglione Carlo, id. id. a Napoli, id. a Mol- rimostranza. Ma il governo danese avrebbe ob• rano unposti il dovere di assalirlo continua-
Franchi Pietro, id. a Como (uffizio degli atti fetta· gggggggg biettato che non aveva altre risorse e che nello mente il principe Carlo, dopo l'actediscorsodelcivili), id. per motivi di salute; Barbarani Francesco, id. di 6• cl. a Immaco- stato attuale delle sue finanze gli era impossi- signor Teporiano ha stunato inutilediaspettare
De Paohs Giuseppe, id. a Teramo, id. id.; latella, id. a Milazzo; MINISTERO DELLE FINANZE bile diferire piin oltre la esecuzione del suo pro- piik oltre per fare appello al paese.
Scalzi Euripide, id. a Bergamo, traslocato a Busi Alfonso, id, id. a Milazzo, id. al Imma- DIBEZIONE GENERAI.E DEL TESORO getŠO. Esso ha dunque ceduto alla necessitA. Giudicandone dalle nostre cornspondenze

Missa; colatella; Us or Vallegiani Vincenzo ha dichiarato a Quanto alla parte del dis o relativo alla questo fatto erapreveduto a Bucharest, e e-
' Marieni Marco, id. a Crema, id. a Bergamo Mugnaini Carlo, id. id. a Napoli, id. a Bisce"

quest inistero d'aver smarrito la ricevuts in- cessione dell5eola di SantaÈ per la quale à ralmente il pubblico se neripromettevaun son
(uffizio degli atta giudistan); glie; terinale n• 16646 uta dall's del Te- necessario il consenso della Francia, eccone la risultato.
Sartorio avv. Luigi, id. a Porto Maurizio, id. Baroni Agostino, id. id. a Bisceglie, id. a Na- o av genzia

spiegazione: Afa è strano che alcuni giornali hanno chia-
a Crema; poli; a 'No0 lirle55p00 es a Tæo Quando la Franais vendette quest5sola alla mato quest'atto na colpo di Stato. R Governo
D'Ar.grer Albano, id, a Bioglio, Id. a Porto Lacerenza Raffaele,veditore doganale di 1•cL di quella vincia er i acquisto di un e va-

Danimarca stipulò un diritto di preacquisto pel fa appello al paese e interroga Popinione conle
Maurmo; a Napoh, traslocato a Catania lente b del Tes all'ordi corso di due anni a datare dal giorno della n- elezioni generali. La cosa èregolarissimae con-
Angelotti Carlo, id. a Pont, id. a Bioglio; Fanelli Vito, id. di 7 cl. id., ii. a Porto Em- S t tan orohi Paves rinvenuta

vendita. forme all'uso dei paesi liberali.
Regis Ferdinando, id. ad Andorno, id. a Pont; pedocle

i invi per se a Noi crediamo che il Governo francese non
Necchi Luigi, id. a Saronno, id. ad Andorno; AlfanÌ Gaetano, id. id. id., id. a Gioia Tauro; eet oo abbia intenzione di valersi di questo diri#o e Tocau. - S le 'Osœru. triestino

I zzi à ci ) o a use 3 1. Li-

dal oee '
es ta r om ih 'e e po

rar e vi
Ëdo id. a

neer- vor dian cer co a f ore del signor Vallegiani· PRÛssa.-L'Havar entitel mi:
Suurne di rean i der

Berio Giulian id. a Rimini, id. a Mondovi·
'

nova. Il deputato Twesten, consigliere del tribunale che venissero rinnovate le ostilità. Qualora le

EZecchetelli N ola, id. a Bianco, id.aVic'o De tar p d.idd $. d. .id

I as mm n

eri Luigi, id. a Sommatino, id. a San Ca- Caparelh Gius id d id., id. ad Isoletta. 4 rata della pena cui è stato condannato. bloccare Creta, e ad impedire cG6Î COR DÉti I

taldo; Giardallo Raff l id.id.id., id. aLivorno
' INGHILTERRA. - Si legge nel Daily Netes: Il signore di Forkenbeck accetta la candida- mezzi che stanno m suo potere che vi gan

Grassi Gio. Francesco, id. a San Cataldo, id. Napolitano Ercole, id.id.id.,id. aVenezia.' Sotto la presidenza del principe Luigi Napo. tura alla gesidenza della Camera; la sua ele- introdotti soccorsi d'nomun e di provns
a Terranuova• Damiani Enrico id.id.id., id. a Torino

' leone le relazioni cordiali ed anche intime tra mone e assicurata. Turquie narra che a distretti di Canea,
Invernizio Carlo, id. a Valenza, id. a Chiavari• Barbarotta Pietro, id.id.id., id.a VisiŠle. l'Inghilterra e la Francia non mutarono mai. II I olacchi hanno risoluto di propor- mos e Selinos firmavano il 28 ottobre un indi-

Borgna Alessandro, id. ad Occimiano, id. A Minotti Serafino, id. id.id id. a Belluno.
' principe presidente avevadimenticati i desiderii re, a caso in cui la Camera votasse rizzo al gran visir manifestargli i loro sen-

Valenza; Cantieri Francesco, id. id. Id., id. ad Ancona. manifestati dal principeprigioniero dinanzi ana un in al re, per il paragrafLrela vo agli timen fedeltàe devozione verso il governo
Bonacossa Ettore,id. aFrancavilla, id. aCan- Smitti Gionchino, id. id. id., id. a Sciacca.

' Camera dei part, o meglio non aveva dimenti. afari esteri, un emendamentodi pa per unpe .

meto (Bari)• La Cava Lore id. id. ad Isolett id. cato i rammanchi del testamentodell'esiliatodi Germania, e di biasimo per la condotta del go- Un altro piroscafo celere, comparato dal go-
Dothel IÅigi, id. a Brisighella, id. a Franca- Napoli

m.o, a, a
Sant'Elena, verno russo nelle provincie del Baltico. verno ottomanoinInshilterra, barrivato ultima-

Yilla Savazzini Leandr id. id. a Licata d. Ma ad og modo non aveva avuto la ingrati. Neicircoli bene informati non si sa nulla del mente a Costantinopoli. Esso verra spedito im-
De Marsi Giuseppe, ricevitore della Cassa Eo- Zorzoi

o, ,
i a

tudine di dunenticare i giorni del suo esilio in p etto di convegno tra il signor di Bismarck, mediatamente a Cretaper rmforzaryr la agua•

clesiastica, si dis bilità, nominato ricevitore b B edetto, id. id. a Gioia Tauro, id. 8 °n i
mba MDi& 1

or Ristich, agente serbico a
D alonga Ferdina do , applicato id., id. a Bregoli Giuseppe, id. id, a Manfredonia, id. a ospitali, aveva imparato il segreto della sua for- - Stando ad una corrispondenza berlinese Costantinopoli,m bbm putato _allaM

Ban Benigno Na oli. sa, il carattere e la natura delle sue istituzioni. nella capitale prussiana si assacara che il mini- un'altra nota del go del punape
Nidasio dott. Mario,volontario demaniale, id. Ëiabatti Pietro, id. id. reggente a Zorzoi, id. E prima di tutto aveva appreso che l'Inghilter· atro delle finanze debba domandare alle Camere rigmão al fatto di Rustseink.

chead Erba a Livorno rs non ha Verso la Pfändia altri heutimenti la faeoltà di contrarre un prestito di 18milioni Levang-Herald, foglio inglese
m eBarne hi Francesco, id., id. a Laurenzano; De MatËia Diego, commesso doganale di 1. tranne quelli di rispetto la sua grandezia, di talletl, destinato a compiere la rete faroyia. b ca s tmopo , n e unäco

Cacciandra Giovanm, id., id. ad Amatrice; classe a Napoli, traslocato a Messina di simpatiaper i anoiy , di ammirazione ria delle nuove provincie, stampa g
Magri Vincenzo, id., id. a Brisighella; Gravano Michele, id. id. id ,,id, ad cona; get 11 suo gebio e di proŸ0BÈa 60BVindiolle che -«.- II Afonitorepressiano pubblica il trattato 'gma apC t.W."is¾*.rihioiVentunnaAlessandro, 14., id. a Stigliano ; Montefusco Antonio, id. id. ad., id. id.; la Francia e l'Inghilterra invece di essere a ne¯ conehiuso il 1:1giugno 1867 fra la Prussia e gli ostilità allaPorta, e glis'intima de non verràEgidio Felice, alunno, id. a Bianco; Frascolla Roberto, id. id. id., id. aPasso Cor. miche naturali » sono destinate dal pro antichi Stati dello Zollverein da una parte e ermesso piik oltre ad ungiornale chesi stamCecconi Giuseppe, agente dei realipossessidi rese; della civilta a di¾ettare à amiche naturali t' l'Austria eol di Lichtenstein dallaltra. m Turchia di farsi delle ° ni eToscana, in dispombilità, collocato a riposo in Giaquinto Ferdinando, là. id. id., id. a Ve- Dopo che Napoleone è imperatore dei Fran- Quesíð la uscita Ãe);2ustria gPinteressi dei nemie,?¾ """'°

aec suadomanda; nezia; cesi, crediamo che abbia som giustificato le e del principato monetaria tedesca Assicurasi che 50 ba di redifsano
mento deoLAmepel o td od 1 na L id d. id. a r m d tte d

pe del a o et
siana r me aspettai,i g Costantinopoli provenienti dalla Bu-

id. id ; Viterbo Vincenso, id. ië. id.,'id. ad Udme paest vi farono e vi saranno sempre delle difB- l rato 41 t tedesda. Í/Assem-
meha.

Colonelli Angelo, agente delle tasse in For11, Vellante Franoesco, id, id. ad Amalfi, ià. a coltà e delle controversie eventuali e fors'anche
b gen n a Casse1P11 corrente sotto Olmeta. -- Lo stesso giornale ha da Atene,

zi Leonardo, id. a Castello, dispensato Si onetti Francesco, id. di 2• elasse a Na-
« ee n la presidd bdel signor. de 1Ben n ne 9 e

e

e

mana ritornarono da Can a

G o nominato percettore delle im- vao em to, id. id. id. id. a Genova; ceq 11 e
es d o tari i roneos e

poste direttead'Amantes Atinibele Salvatore, id. id.id. d, a Narni: de no a due nem e gevolateed incre
à Ministero dellamarinaW.i.. r. ,"ulachi che per in d'un anno avevano

a ar o
.

a orgentano ;
D

1 me e ind. in Livornoi. io o i e mette
ve ointeresa questaB 2 000a mbattant 11' bidae so venuti

D'Alessandro Costantino, id, a Montalto Af- logna; popoli in grado glutare l'altro, ep porre
per i naufraghi in vista della fondazione di tina una quindicina di ritornano di nuovo al

8 , De Rosa Francesco, id. id. id., id. a Torino; m sodo la pace e le buone relaziom due
nuova stazione, 1,000 talleri alla scuola di ma- loro posto in econdo le asserzioni del

F cesco,id. Desiderii Mariano, id. id. a Ravenna, id.a ge s n o e ve ad burgo Ba0Ltall allaSocietà pro- tp id diotta n n-hannœo e

RisicaPlacido,e a Gioiosa Marea; Galdi Vincenzo, id. di 8• classe a Napoli, id. isopossibile la guerra tra l Inghilterra e la Ffan-
umnizionina e carne n'hanno in abbon-Caruso Battis id. a Monterosso; a Milano; cm e benchè la parola im ossibile non sia nel AUSTRIA. - Rella sedata della Camera dei
danza. Tutte I n tisie dall'isola infelice, tantoPie a Gratteri; Albano Pasquale, id. id. id., id. a Genova; dizionario dei due popoli Francia ed Inghil- deputati diVienna del 14 novemhte il bar, de le ufficiali quanto le private, recano abe finsur-

Costan Niccola, Ìd o sÎci lerVinaigre Carlo, id. id. aCapo Molini, id. aPa- tena, pure fr en a le B t ha on undiscorso che conchidae eu, di ti

Debilio Rosario, id. a Iliesi; Despucches Vincenzo, id. id. a Ëesaro, id. a questo senso quel vocabolo Signori, colP approvazione del progetto di zioni del ottomano,fossero anchelepinGaripoli Francesco, id. a Condrò ; Napoli> FRANCIA. - Si annunciano per il Senato le compromesso date una prova della vostra fida- splendide sono in tenuta nel borgo di
Seoli Nicodemo, id. aMileto; De Rosa Giuseppe, id.id. a Passo Correse,id· seguenti itoihine I c:a nella effettuazione dell opera costituzionale' Argiropoli, sede dell'assembles generale e delCandela Giuseppe, id. a Montelepre ; a Pesaro i L'ammiraglio conte di Chabannes ,

consacrate gli ordaggi rest all'estero al sovrano
governo provvisorio, una grande .annana diDrochi Giuseppe, esattore delle imposte di- Aquilanti Francesco, id, id. a Ravenna, ids a Il signor Risard, dell'Accademig;

' generoso dellAustria costituzionale rigenerata tutti i capitani delle differentiprovincie insorte;rette a Salazzo, collocato a rrposom seguito a Livorno i 11 signor Conneau, deputato
ed oc con piena fiducia al compimento in essa assemblea fa votata nuovamente l'unie-

suaRomanda; Trebbi Corrado, id. id. a Livorno, id. a Ra- Il signor Gouin, vice presideËte del corpo le- dell'e o Verso em inchinano le speranze de- ne colla Grecia. I Turchi non osano ià uscire
Ravasi Giuseppe, segretario capo d'ufScio di venna i gislativo. (France) gh amici delPAustria. ' dalla fortezza. Gli Egisiani hanno abŠdonsial' classe nella direzione delle gabelle di Napoli, Suppini Cesare, id. id. a Susa, id. id. .

In seguito a tale discorso il primo articolo l'isola. Correva la voce che anche il nvisir

T L a di id. di Gir- SaErm i andro, id. id..a Genova, id. a P ee e r e e o e es fosse p nto a SmLos ih àm
i

a

i i ehnÃ, id. id, di Reggio, id, di a

t amnni, tLn te 1 p B al - a Monaco 16 novembre, sera, ne, cil ch poa o

Roccarey Gio. Batt
,
id. id. di Cosenza, id. di guardie doganali a Genova, collocato a riposo; La prima Camera ha adottato con una mag- Tatte le quarantene furono levate;soltanto leReggm i

.

Bertini Gmseppe, id. id. id., id.; . - Si legge nellaFrance: gioranza di 23 voti contro 11 il progetto di provenienze da Malta vengono ancoraassogget-Eeausci Pasquale, segretario di l' classe id. Ferrari Giovanni, id. id. a Boccadasse, id.; R 1'imes pubblica il seguente dispaccio: legge che modifica le leggi relativaaltassodegli tate a cinque giornidi contumacia.di Napoli, id. di Foggia; Ferrart Giulio, id. id. a Nervi, id.; a Copenaghen, 16 novembre intere6ei assieme alle modificazioni proposte Morì m Acarnania in età avanzata il gene-
Pastore Giacomo, id, di 2• classe id. id., id. Noceti Giovanni, id. id. a Varazze, id, sR Fadrelandet conferma la notizia che il dalla Camera dei deputati. rale in pensione Onzonica,amico intimo delFam-di Reggio; Zoccola Giovanni Battista, id. id. a C vari, Governo danese ha conchiuso col Governo degH Essa ha res inta all'umanimità la proposta mortale Afarco Bosari. Fa esso, nelle cui brac-Tascie Gustavo, Id. di S•classe id. di Foggia, idem; Stati Uniti un trattato relativo alla vendita dei relativa all'aboSone della pena di morte. cia spirò l'eroe, quarant'annisono, neBa memo-id. di Napoli; Pellegri Enrico, id. di 2* classe id. a Porto- possessi danesi nelle Indie occidentalicioè delle randa battaglia di Carpenisi. -

Blanco Gaetano, id. id. di Reggio, id. id.; venere, id tre isole di San Tonanaso, Santa Croce e San PRWCIPATI ÜNITI.- Bi leggenella Frandet
Ferrario Antonio, id. id. id., id. di Bari; BegagnŠCarlo, id. id. a Levanto, id.; Giovanni. Un telegramma ieri l'altro annonssò che la
Nottoli Gaetano, sottosegretariodi s'el.id. di Pisani Pietro, sottotenente id. a Genova, id.; a Le tre isole sono state venduto per 11 mi. Camera ramena era stata seiolta dopo un'inter-

Catania, id. di Bologna; Carosio Secondo, fabbricante alla manifattura lioni e mezzo di dollari. Per ciò che spetta par- pellanza del signor Teporiano. Noi intorno a

ottimo conservarerifacendolodovebisogna quel-
l'elegantissimo monumento d'arte architettonica
che è la porta della chiesa di Badia, come pre-
servare da qualche disgrazia, forse irreparabile,
coloro a cui avviene di passare senza alcun so-

spetto sotto la cuspide della facciata d'Ognis-
santi.
E da via degli Avelli col fare dinoccolato dei

girelloni mi recai fino ai nuovi quartieri del
Maglio edella Mattonaia che sono lì a bocca e
naso. Non c'è che dire, è una città nuova che vi
sorge, e che ogni giorno quasi si accresce di
nuove case e di eleganti palazzotti. Quando il
viale Poggi non sarà più una poesia, il soggior-
nare in questi quartieri respirando l'aria fieso-
lana e godendo il verde della campagna e dei
vaghissimi colli circostanti dovrà essere la cosa
più piacevole che dar si possa. Mapoichè a que-
sto mondo tutto non può riuscir perfetto, anche
gli abitatori felici del Maglio e della Mattonaia
dovranno sospirare una bottega di pizzicagnolo
o una macelleria, un fondaco di droghiere o di
merciaio, perchè assolutamente botteghe non vi
sono nè di questanèd'altra specie, come se quei
nuovi centri di popolazione nonneavessero me-
stieri. Ed ohl se almeno le povere serve le quali
dovranno sgambettare fin Dio sa quanto per
procacciarsi l'occorrente per la casa, potessero

trovareuna striscia d'ombranel famoso giardino
del quale a suo tempo annunziammo la compar-
sa. Ma chel L'ombra nel sullodato giardino non
è cosa sperabile se non fra vent'anni, come a
giudicare da quello che si vede, o per meglio
dire da quello che non vi si vede, lo stesso giar-
dino non sarà propriamente finito del tatto pri-
ma di quel periodo da noi assegnato, e così sia.
Un'altr'opera municipale, di pubblica utilità al-
quanto contestabile, è quella della così detta
sistemazione del Lung'Arno, dal ponte alle Gra-
zie alla piazzetta dei Tempi, della quale noi non
diremo nulla di più, perchè nulla v'è da dire di
essa, da questo in fuori che se l'onorevole muni-
cipio fiorentino avessecondannato per altri cin-
quant'anni i generosi contribuenti a passare per
via de'Bardi anzichè per il nuovo Lung'Arno che
con grande spesa si andrà sistessando, nessun
diessierediamoavrebbe mosso un lamento. E se

invece di quella spesa avesse affrettato pure di
un giorno la soppressione delmercato e ilmira-
colo che il Legislatore Ebreo fece in altri tempi
nel deserto, mille e mille voci avrebbero bene-
detta l'opera municipale. Vero è che dalle ulti-
me tornate dei nostri padri coscritti c'è da spe-
rare che un po' d'acqua bevibile finalmente l'a-
Tremo; ma in quanto al mercato infino ad ora
è buio pesto. E così non sia.

Umese incuisiamo,gli è quello in ches'aprono
le scuole, ed anche Firenze ebbe aperte in que-
sti giorni le sue, fra lequali primeggia l'Istituto
di studi superiori edi perfezionamento. L'aper-
tura solenne ebbe luogo il giorno 15 presenziata
dalministro della pubblica istruzione, e da al-

tri personaggi cospicoi per grado, per ufficio, o
per dottrina.
Dei discorsi che vi si proferirono in quest'oc.

casione, e delle altre part,icolaritadell'inaugura-
zione annuale dell'Istituto, noi non faremo de-

scrizioni. Solo non possia:no dissimulare la

nostrasoddisfazione che le scuolesi riaptano ap-
punto in questo tempo in che gl'Italiani hanno
tantobisognodistudiareedimeditare.Ohfratelli
miei cari! In molti tlei nostri istituti sidettano

la storia d'Italia, e la filosofia della storia. Or
bene mai più che oragPitaliani ebbero meatieri
di meditare su l'una e su Paltra, alfine di cac-
ciarsi ben bene in testa che se ardua cosa fu

sempre ad un popolo il conquisto della libertà
e dell'indipendenza, arduo assai pià è il saper-
selo conservare; e che fra lecagioni che c'impe-
ditono nei tempi andati di costituircianazione,
e ci resero zimbello delle genti, e mancipio di
stranieri dominatori ò da noverare principalis-
sima la discordia nei propositi, e le maledette
Bare di campanile. E qui faremo sosta, chè il

procedere oltre potrebbe farci sconfinare da

capo, echiamarci addosso una seconda nota co-
me sopra.
Alla quale ritornando, per giustificazione no·

stra verso il lettore cortese, avvertiremo come
fra le cose di cui in bel modo ci venne inter-
detta la trattazione, c'entra per una, la mostra
artistica dellaSocietà d'incoraggiamento; della
quale dev'esser parlato per disteso in una rasse-
gna speciale. Ecco il perchè non potremo que•
stavolta attenere lapromessa di quindici giorni
fa. Della qual cosa se proviamo qualche rincre-
scimento, questo è per non potere dir quattro
parole a modo del bravo signor Pastoria che si
rivelò nel suo quadro I Guriali pittore che la

sa lunga e chepuò mandare a scuola molti che
par vorrebbero andare per la maggiore. E del

pari ci va alPanima dinon poter lodare comesi
conviene regregio Osmani per gli stupendi ri-
tratti da lui esposti, i quali giustificano piena-
mente quanto ,dicemmo di lui in altra occa-

stone.

Credevamo in questa quindicina di poter dar
conto breve al lettore di un processo che dqvrà
fra breve agitarsi dinanziallanostra Corte d'as-
sisie, e che per la singolarità sua, e per la con-
dizione e il grado socialedegliimputati, è desti-
nato a destare grande curiosità nel pubblico.

Intendiamo il processo dei coningiVivaldi accu-
sati di sevisie e di crudelta d'ogni sorta contro
una loro figliuoletta. Per altro sebbene la Corte
segga già da qualche giorno, altre cause dovet-
tero e dovranno avere il passo, prima della
causa Vivaldi. gono Inrtiviolenti, omicidi, risse,
o che so io, dei quali non è mio proposito, nè
costume lo intrattenermi. Del resto, ed è una
buona nuova che diamo al lettore, la statistica
dei delitti e delle trasgressioni piccole o grandi
ch'esse siano, va scemando giornalmente neUs
nostra città, tanto che non son rare le volte
nelle quali i diari fiorentini registrano la man-

canza assoluta di resti.
Se ciò derivi dal benessere materiale dellapo-

polazione, o da un grado maggiore di moralità,
a cui sia giunta,noi non sapremmo determinare;
ci piacque notare il fatto, perchè come torna ad
onore della città, così deve rallegrare gli amici
del bene. Mi è forza per questa volta di finire
qui la mia cicalata, avendo vuotato il sacco
di quello che c'era da dire. Al prossimo Cor-
riere adunque e valete.

ARTURo.
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mercato di Firenze delf8 norembrecorrente toglia-
me le seguenti eKre:
Grano gentile bianco per seme Pettolitro. I.. 30 78
Id. da panizzare di i' qualitA id. . • 28 91
Id. 2· 'Id.

.

- · · · · 27 36
Id. diChiana i" quantà rettoHiro . . • 28 05
Id. Y id• • . • 26 di
Id.diBomagna l'
Id. Y

SermaneBo diPerugia ja
Id. id. P

Grano duro diPerugia la
Id. 7

Bologna rosso l' qualità
Id. 7

ABODDR
. . , , , , .

SicDia
. . . . . .

14. . . a 27 36
id. . . • 26 00
qualitàPettolittna 27 02

id. • 26 00
id. • 32 15
14. • - 31 06
id. • 27 02
14. • 20 68

......*2668

Ferrararosso l' qualità PettoRtro . . . • 27 02
Id. Y id. a 26 34

Tangarchduroperpastei' id. a 38 3f
Id. Id. 2" id. a 38 62

Risodi Bologna l' quaUtà l'attolitro
. . • 47 12

Id. 2. Id•
· · · 43 59

Pane di i'qualltà H ohilogramma. . . . • 00 53
Id. 2. id. Id.

. . . . • 00 47
Id. 3' id. Id-

. . . .
• 00 ti

Id. la id. Id-
• • • • • 00 tiPatate l' quaHtà per 100 ehnog. . . . . , ,

Id. 2' id. id.
. . . . , , ,

Harroni i' quaBíà l'ettolitro . . . . . s a a
Id. 2* Id. id.

. , , . , , , ,
Timo vecchio resso t• qualità PettoHtro. . a 87 'IS

Id.
.

? Id. id.
. . a si 17

Tino nuovo rosso l' 14. Id. . . » 54 84
Id• Y id. id. . . • 49 36
Id. 3' id. Id.

. . • 43 88
Id• la id. Id.

. . • 32 9fVino bianco l'qualità PettoHiro . . . . • 65 Si
Id. 2" id• id•

• • • • s 61 43
Oliovenchiofattoafreddotaqualitil'ettolitro. 201 92

Id• F id. Id. . 191 44
Id. andante id. • 189 96
Id• difettoso id. a 185 47

- læggesinel giornale di Bologna la Gassens delle
Romagne del 19:
Ieri alleore & 112 pom.oon treno spealale giunsero

alla nostra stazione B Ree la reginadi Grecia diretu
a Brindisi.
Eravi para farcidachessa Maria di Russia chesi

rena aFirense.
E treno fees sosta per un'ora elroa e le LL. MM.

entrarono al aallé della stazione, ove era preparato
unpra¤zo di 16 coperti.
- Le vendite det beni eoolesiastici,dice la lembar-

dia, come in città cael anche in provloela ottengono
4ttimi risultati; R concorso e lagara sonoassai ani-
Insti, sicohã a ragione deresi dire ehe tale opera-zione procede di conformitàal desiderii ed ai biso-
gni del paese.
Dopo le vantaggiose aste tennte a Milano, a Casal-

pusterlengo, Abbiategrasso, Cassano d'Addab Galla-
rate, nel decorsi giorni 18, il e to antÏante ne eb-
bero Inogo altre presso in R. pretura di Saronno,
nelle quali, di ventisei lotti messi all'incanto, due
soli rimasero lhvendati, e gli altrl vennero delibes
rati a pressi di gran lunga superiori a quelli distima.

- Lunedi nella sala del Consiglio comunale di Mia
lano, scrive lo stesso giornale, si è tenuta laprima
adunanza de'rappresentanti comunall,per finsedia-
mentodel nuoto Ûootizio agrario circondariale, stato
istituito in forma del decreto Reale 23 dicembre 18¾.
Presiedeva l'adunanza S. E. il marchese di Villa-

marina, bgioprefetto della provincia, il quale, dopo
essersi acoartatp che 11numero degl'intervenuti era
legale, ebbe apronunciare conveniente discorso, che
davad.tuzionidiappoggiodelGoverno pelmigliore
Bril 'ppo de' nuoviCondsli agrarB.
Prese quindi la parola il già direttore del oes-

sato comisioagrarlo, ingegnere air. Pelice Dossena,
che con evidenti ragionamenti si assunse Vincarico
di dimostrare le principali enre che dovrà prendersi
11nuovo comizio pel miglioramento delfagricoltura
ne'rapporti della migliore tutela dei fondi tanto
asciutti che irrigatorii del circondario, della fabbrf-
tazione e dell'uso dei coneimi, della coltivazione del
Vini,della riproduzione in paese delle mandre vacci-
ne, e finalmente della confesionedelle sementide'ba-
ehi da sets.
Anche l'avv. FeliceBersani parlò della necessità di

un miglioramento degil edifizi servienti alfagricol-
tura, della maggiore custodia dei prodotti de'campi,
e fece voti che il nuovo oomisio agrario abbia col
suol primi lavorI ad occuparsi por ottenere dal Go-
verno tutte le possibili facilitazioni per la distriba-
mione del sale þel bestiame e per una diminuzione
del prezzo del sale comune per la fabbricazione dei
formaggi.
Complate tall formalità, S. E. il prefetto dichiarò

insediato il nuovo comizio, e si passò alla nomina
della sua direzione, che rimase composta dei signori:
Cav. ing. Felice Dossena, quale presidente;
Bersani avv. Fellee, quale vicepresidente;
MassaraD. Fedele, quale segretario:
Pavesi Gaetano, Chiodi ing. Luigi, Casò ing. Carlo,

Picozzi Stefano, quali consiglieri delegati.
- La Gassetta medica di Torino ricorda opporta-

namente che 8 termineutile per conoorrere al gran
premio triennale Riberi (di lire 20,000) scade col 31
dicembreprossimo. Il tema è: ¢Airurgia operaties.
- A proposito del eenno da noi fatto intorno al

progetto d'un'escursione aerostatica per studiare
le stelle cadenti, la notte del 14 novembre, leggiamo
aalla IAberté, che in causa «l'un accidente avvenuto
all'officinadurante il rigonBamento del pallone, la
corsa aerea fu ritardata d'un giorno, ed ebbe luogo
dopo mezzanotte del 15.
Il signorFonvielle, che la dirigeva,mandð al foglio

parigino il seguente dispacolo:
« Etaples, presso Boulogne, 15 nov. 9 ore antim.
« Passati al dissopra di Compiègne, Laon, valle

della Somma;- discesi a Etaples alle 4 i¡2 del mat-
tino, in vista al faro, presso la spiaggia del mare; -
osservate le stelle cadenti nella costellazione del
Leone. a

REALE ISTITUTO VENETO
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTL

Relasione sopra i programmi per em quesito
di economia politica.

Adempiamo l'onorevole ufBeio, che nelPadu-
nanza del 16 giugno p. p. ci avete voluto defe-
rire, di presentarvi la relazione, richiesta dal-
Particolo 108 dei nostri statuti interni, sui pro-
grammi, in conformità all'art. 102, perrenuti
alPIstituto pel quesito scientifico, che deve pro-
porsi in quest'anno, e che avete deliberato ap-
partenga alla scienza economica.
I programmi a noi dunque trasmessi sono

c
1 masi da uno di essi l'attenzione alla

dottrina economica in se stessa, e quindi da un
canto al grado di certezza scientifica di cui sia

suscettiva, dall'altro ai principali erroridi cui
non saa scorra (I
Concerne na l'orain.s.•nto della pub.

blica benencenza, sp.einim•nte in Italis (2).
Uno ve n'è che propone fantica questione,

ma pur 6empre sperta, se meglio si provTegga
ai bisogni dello Stato con pochi ovverconmolti
cespiti d'imposta (8).
Quasi egnali sono tra loro gli altri due que-

siti; o, direm meglio, tutti due partono da un
eguale intento: quello di zirolgere gli studialla
nostra attività economica.
Incið solo divergono, che Puno di essi esten-

derebbe le ricerche a tutta Italia, Paltro le cir-
coscrive al Venefo;_quello comprende Pagricol-
turaeil commercio maieme all'industria, questo
si riferisce solo alPindustria.
.

Ancorprima di prendere inesame questi que-
sitz, a stam fatto un dovere di ben chiararca su
criterii coi quali procedere ad una scelta. Na
per la determinazione di questi eravi luogo ad
arbitrio: poichè non si avea cheadesumerlidai
nostri regolamenti e dallo scopo, ch'essi netta·
mente enunciBRO, 6iCC0moprOþ¤00 SptCÎBÎ0 A0Î•
PIstituto.
Or Particolo 1•del organico In-

siste in questo ,
che in tutti i

rami dei nostri si abbiano in particolare
considerazione le mostre provincie. Non precla-
desi på Padito allistitutodiproporre quesitidi
utilita scientifica generale e, come tali, prossimi
a noi pure, mapeculiarmente tuttavia rivolgesi
Pattenzione sopra quesiti,chesieno reclamatiin
modo diretto e immediato dalle stesse condi-
zioni della nostra coltura e del nostro paese.
B primo pertantodegli enunciati quesiti eleva
il dubbio suno stesso carattere di serenza nelPe-
conomia politica, e ne assoggetta la dottrina a
severe critiche. Ora possano pare alcuni punti
della scienza non essere nå ben chiariti né cer
tamente posti fuori di controversia, non à per
questo men vero che nell'economas ca n è
già formato un fondo, eben solido dottrine,
ormai comunemente accettate. 4 di fineste,
che noi vorremmo piuttosto piomovere lo sta-
di rendendole i:osi evidenti e assiomatiche a

come già sono per ähi versa nelPe-
conomia. lanciare adesso tra noi il motto del
Dupin al Senato franéeee, che l'economia oli-
tica non possa dirsiuna actenza ma uno
ci sembrerebbe tutt'altro che o o,
mettendo tosþetto,chenoistessidabitiamo ella
saldezza dei nostri ins ' in quel mo-
mento stesso che faroene il punto d'ap-
poggioperun' utile edefficace. D'altro
canto là stessa 114 kollevâtásì nella ¾
cietà di economia politicaa Parigida quel motto
del Dupin, ha posto suflicientemente .in rilibyo
gush caglom speciali huoöessero talvolta alla
fede negh insegnamenti economici: mentre poi
non si può negare che molte di tali cagioni non
sianocomuni anche alle altre scienseg verso chi
par anco non mancano scettici, non meno che
verso Peconomia politica.
Por troppo opportuni pone g' studi sul mi•

glior sistema deue Ìthposiziom. questioneper
altro gia tanto semia nei trattati d'economia,
è Fargomento, pur anco ne'anoi aspetta pratics,
di continue elucubrazioni.Nonhabisogno d'ima
þtalôo ed aiuto da parte di un Corpo scientifico

ancora recenti non solo i lavori, che ebbero occa-
sione dal quesito delPIstituto, ma lemolte dis-
enssioni cheebbero luogone1Veneto, allorcha si
è introdotta la legge del 1861. Tutt'altro che
esaurita si può dire la trattazione, che anzi uò
avere un nuovo inoentivo nell'estensione al -

neto della legge italiana del 1861 Anche in que-
sto per altro una occasione a siffatti studi non
abbisogna di eB6ere oferta dalfIstituto: essa si
ofre da sè.
La Commissione quindi si è fermata sopragH

altri dite quesiti.
B primo di essi è cosi enunciato:

a Begreteria del X Istitu¢o Veneto,
« Indicare quali sieno imigliori mezzipratici

a per imprimere, nelPattuale condizione politi-
a co-sociale d'Italia, un movimento economico
a nel passe, atto asvilupparePindustriaagrico-
a la e manifatturiera; nonchè, in vista della
« prossima apertura delPistmo di Suez, il com-

(t) L L'economia pubblica é selenza?
II. L'economia pubblica ha fondamento nei prin-

eipii della fdosoiä universale dei popoli i
III. Quali sono gli errori degli economisti che de-

vonsi abbattere7 Gli studi devono essere precipua-
mente rivolti alle condizioni d'Italia 7

(2) Sull'ordinamento della pubblica beneficenza in
Italia esistonoancora di

,
e si sta tuttavia dio-

entendo, le sia il mi disegno nazionale da
adottarsi, ieabile erapenisola, e quali tem-
porarie ni potessero permettersi Ano alla
scomparsa delle circastanze focali, che rendessero
oggidi meno opportuna in aldune provincie l'appli-
casionedel generale principio, su cui appoß6ia il di-
SOEBO SÊ0SSO.
Per ben risolvere fa questione, sono necessarl pa-

reachi studi, rivolti a conoscere le circostanzepre-
senti nelle differenti gioni d'Italia rispetto alla
qualità edal gradi d'ind naa, alla causa di essa, ed
ai mezza disponibillond Ileviarne le conseguenre,
e prevenire quegli avvenimenti, i quali turnano in
modo più o meno rilevante le condizioni, che sono
necessarieamantenere convenienteagiatezza, in un
individuo, in una famiglia.
A chimostrerà essersi maggiormente addentrato

in tali studi, ed avanserà più utili deduzioni prati-
che, applicabili a più provincie, ilR. Istituto accor-
derà il premio.
(3) Ritenute leori6Ini e le ragioni della imposta, e

ritenuto pure lo scopo di essa, che è quellodi fornire
un soccorso adeguato ai bisogni delloStato colminor
possibile aggravio det contribuenti, si ehiede ehe sia
dimostratose più giovi alla gubblien amministrazione
nelle varie condizioni in cui può trovarsi,
in materia d'imposte il sistema, adottato -

mitive repubbliche e dagli antichi principi dell ta-
lia, di non esigere che una sola imposta sulle pro-
duzioni della terra desuntedal catasto, un solo da-
Efo sui consumi, una sola tassa sulle materie intro-
dottenello Stato od useenti; ovvero se le giovi pre-
ferire l'altro sistema di molti licare gli enti imponi-
bill, traendoli con sottili i ni da fonti futizie,
che tutte in sostanza si fondon m una fonte sola, o
dalle diverse speenlazioni della industria o dalle va-
nità del lussoo dalle premutazioni e dagli stessi ao-cidenti della Vits. Nellaeolnsione di tal quesito si do-Trà per l'un sistema e per l'altro considerare e far
conoscere con dimostrastoni00mparative: i•lamag-giore o minor copia di proventi, che affluirebbero
nelle casse dello Stato; 2° la maggiore o minor re-
golarità, rapidità e siettrezza nette relative opera-sioni contabili, e amministrazioni fiscali; 3'il ma -

glor o minore risparmlo nelle spese di esasione; 4* I
maggiore o minore incoœododel contribuenti,distin-
guendo questi nelle varie classi,e ponendo mente Il
rispettivi bisogni ed alle speciali loro ragioni eco-
nomiche.

• mercio di transito; con speciale riguardoaBe
« provincie Tenete. » ,

Tale sarebbe il temache proporvorrei alBe-
gio Istituto, in rispostaalla circolare 28 mag-
Rio p. p. n•242, salvo queße modißcazioni da
forma, chesireputasseconvemented'introdurvi.
L'appunto di non rendersi famigliari agli uo-

mim pratici è fatto talvoltsagli scrittori Italia-
ni d'economia pubblica.
B difetto di buone istituzioni tecniche, la im-

perfezione delle statistiche ilEciali, la mancanza
di una buona illustrazione generale delle indu-
strie italiane, edaltre cause accennate inunamia
lettera unita al foglio 159 dellaNasione, cheho
Ponore di dirigere a cotestol Istituto contri-
buiscono a mantenere non

' ed
una certa atonia si negli che nei pro-
prietari e capitalisti.
Con perfetta esservanza

AI.ESSUDRO Û SSI S. C.

E secondo poi è questo:
IRustre 19esidensa del R. Istitutodi scienre,

le#ere ed arti in Yeneria.

B Veneto manca tuttora diun'opera,egmeha
la Lombardia per la proprietà fondiarza nel li-
bro del Jacini, e per l'industria manifattoriera
in quelli del Merlim e del FrattinL '

Nelproporre ora il temapel concorso seien-
tinco, a sottoscritti si sonopreoccupah di sap-
phre quests lacona, ed in vasta che per la
prietà fondiaris, se non un'o e

compinta, non mancano m cui in-
vece ha quasi interamente Pindaytria
manifattoriera, preferirebbero rivolgere a que-
sta fattenzione dei concorrenti. La stessa og-
portunità lo consiglia, per la necessitàdi const-
derare quale influenza risentano le nostre inda-
strie per le mutate condizioni e per laposizione
che il Veneto acquista di punto d'innestoþ le
comunicazioni del Levante e quelle del gentro
di Europa.
Propongono quindi B seguente quesito i
Premessauna storia deue vicende, esi sog-

Pinänstria manifattariera del Veneto
lacaduta della

°

:

Far conoscere lo
stato odierno

° manifatturiera nel
Veneto;
IL Dimostmre quali rami di essa possàno

maggiormente parare, indelazione altresi
alle nuove co iom polítiche ed alle nuove co-
municazioni.

AnosmoSA6RDO
FEDEE Lmzarico
Asozz.o MESSEDAGI.M
FanamzooGaar.u.

Stima la vostra Commissîone che debbano
tutti due mettersi in baBottatione, ma tuttavia
non dubita unanime di pròporvi preferibil-
mente (luestos concernpatq.specialmente Firgda-
ptria manifatturiera en il Veneto.
Coliestendere di troppo R dampo delle ricer•

che, ègrande il pericolo d(non ottenere che la-
von anatto genenci, e riabiantivi di altri studii
gia noti, piuttosto che veramente originali e rio-
chi di osservazioni proprie e
Convien dire inoltre, che abbisognando

il nostro paese di nuovi Pindustria
agricola e pel commercio,

°

gna assai

piùper l'mdustna PerPindustria
agncolo abbiamo, se aan altro, molte e buone
monografie; per il eBmndão poi, il passaggio
Specialmente den'Alpi Elvetielte, e il taglio del-
l'istmo di Sues han dato e danno continua occa
sione a trattarne. Per Ÿindustria manifatturiera
invece, nulPaltro ibbiamo per avventura, che
alquante relazioni delle Camere di commercio, e
anche queste non recentissime; e certo mancaci
un libro, che inmodo esatto ecompinto ne rap-
presenti lo stato, e ne segni un utile inkizzo e

un impulsoefEcace.
Ci pare che a ciò soddisfi il quesito che vi

proponiamo;necessariocomplemento, può dirsi,
e necessaria illustratione di quelle raccolte, che
il nostro Istituto ha formato e ogni giorno ac·
crescedei dotti dellenostreprovincie,nonchè

ati par anco e trasformati varia-
mente
Nella parte introduttiva dovranno i cotidora

renti esporre le vicende dell'industria manifat-
turiera nelVenetodallacadata della Repubblica
veneta, e sembra buon consiglio il fermare a

quel punto il nostro sguardo retrospettivo, sia
perchè da allora mancano del tutto gli studii
sulle vicissitudini della nostra industria, il che
può dirsi pel tempo della Repubblica; sia per.
chè è di somma importanza il conoscere quali
effetti risentisse la nostra iúdus non solo da-
gliavvenimentipolitici, ma dai di fatti eco-
nomici, che intanto si andavano compiendo,
quali Pintroduzione delle macchine ed a nuova

mezzi di comunicazione.
Vien poi una ricerca esatta e completa dello

stato attuale della nostra industria, e qui se i
concorrenti potranno certo giovarsidelle rela-
zioni delle Camere di commercio, o degli.stadii
statistici sopra l'halia in generale, dovranno
tuttavia farnuove inchieste, e quanto piik circo-
stanziate tanto meglio. Per ogni industria con-
serrebbe avere lavori così campleti, come ap-
pena se ne hanno per qualcheduns, o come ci
danno illustri esempii le opere del Reyband. Nè
importa che le industrie sieno di poco conto;
quelle, che oggi 6020 di POCO rilieVO, p0880Bo,
opportunamente dirette, essere suscettive di
nuovo aumento ed'inattesaprosperità.
Deesi poscia trattare: di quali rami della no-

stra industria possiamo riprometterci questo
accrescimento, e qui il concorrente dovrà avere
riguardo alPopportunità delle materie prime,
allo spaccio interno, alle mercedi, allo amercio
estero, ai dazi, insomma a tutte quelle circo-
stanze, che possono innuire sopra un'industria,
e due principalmente se ne accennano : le mu-
tate condizioni politiche, e le nuove comunica-
zioni, indicando quali rami d'industria possano
prosperare, e ciò appunto in relazione a tutte
le circostanze, ed al mezzi che possono coadia-
varvi. Certo è che anche in questo dovrà nacire
dal vago e dalPindeterminato, e non indicare
soltanto mezzi generici, come la necessità del-
Pistruzione, dell'associazione e via via, ma pro-
poste concrete il più che sia possibile.
Sembra alla vostra Comuussione, che da un

libro siffatto possa venirne non poco utile al
nostro paese, e però vi propone unanime il
detto quesito formulato dai membri Sagredo,
Cavalh, Messedaglia, Lampertico.
Solo allorchè questo non meritasse la vostra

approvazione, vi si propone l'alífd (Robsi), ma
solo in via subordinata, perchè colla troppa
vastità delle indagini ne compromette assai fa-
cilmente il successo.

Rimettesidel restopinnemonin laTostraCom-
missione alla saggis vostra deliberazione.
Li 18 luglio 1867.

La Commissione: Stanno
A. EsssEnkeux
FERD. ÛATAI.M
A. Rossa
FEDELE L&x?EKTICS,ftlag0Ft.

L'Istituto, accettando ilquesito dell'industria
manifatturiera, ne commise al segretario la pub-
blicazione (nei termini seguenti).

REALE ISTITUTO VENETO
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI.

Nell'anno 1869 si conferirà un premio d'ita-
liane lire 1,500 pello scioglimento di questo
tema:
« Premessa una storia delle vicende, cui sog-

« Findustria manifatturiera del Veneto
a la cad'uta della Regnbblica:
« .
Far conoscere particolareggiatamente lo

a stato odierno dell'industria zoanifatturiera nel
« Veneto,
a H. Damostrare quali rami di essa possano

a maggiormente prosperare, in relazione altresi
e alle nuove condizioni politiche ed alle nuove
« comunicazioni. »
Italiani e stranieri, eccettuati i membri effet-

tivi del Renie Istituto Veneto, sono ammessi al
concorso. Le memorie potranno essere scritte in
italiano, latino, francese, tedesco edinglese; e do-

E'"""U°9n' t an e

a eW.i",".
medesi .

econdo Paso, esse porteranno una
epigrafe ripetata sopra un viglietto suggellato
contenente il nome, cognome e findicazione del
domicilio dell'autore. Verra aperto il solo vi·
glietto della memoria premiata, e tutti i mano-
scritti rimarranno presso il Reale Istituto, con
facoltå agli antori di fatne trarre copia a pro-
pne eenezia, 25 agosto 1867.
18 Presidsafe: Camar..

n segretario: Namas.

R. ISTITUTO
DI STUDI BCPERIORI PRATICI E DI FERFERIONAMENTO

DI FIRENZE.

ßesione di ßlosofia e ßlologia.
(Via Rienson, n•50).

Venerdi, 22 delcorrente, a ore 11 ant. il pro-
fessore Augusto Conti fará la prime lezions III
fdosofia razionale e morale.
Quest'anno si tratterà delle armonie tra il

bello ed il vero.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGxszlA BTzrAxx)

Fuligno, 19.
Domani verrà riaperta la ferrovia tra Firenze,

Perugia, Roma e Napoli.
Atene, 18.

Unabanda di circa 60briganti è passata daDs
Turchia nel territorio ellenjoo.Inseguita in Gre-
cia con vig5re, ba dovuto salvaisi per mare.
Dicesi che questi malfattori si sieno recati in
Candia.

Parigi, 19.
I signori Gouin, Conneau, Marnas e l'ammi-

raglio Chabannes furono nominati senatori.
DaMitál fa nomiäsid éce-presidente del Cor-

po legislativo.
Francoforte, 19.

B Governo del ducato d'Assia dichiarò di es-

sere pronto a prender parte allaConferenza per
la questione romana.

Londra, 19.
I giornali lodano il discorso dell'imperatore

Ñapoleone. R 1'imes dice che non vennegiam-
mai pronunziato an discorso della Corona più
liberale, pacifico e ragionevole.
Il nuovo prestato egisiano venne emesso dalla

Banca ottomana al 90, coll'interesse del 9 per
cento.

Parigi, 19.
Chiusura della Borsa di Parigi.

18 19

Rendita francese 8 •/, . . . . 68 42 68 42
Id. italiana 5 •/, in cont. 46 06 40 --

Id. id. fine mese . .
48 - 45 92

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 160 151
Ferrovie austriache

. . . . . . . . . . 493 498
Prestito austriaco 1865

. . . . . . . 888 835
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 847 848
Id. romane . . . .

. . . . . . . 50 47
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 95 91
Ferrovie Figorio Ensannele . . . . . 45 -
' Londra, 19.

Consolidati inglesi . . . . . . 93 1/, 95 1/,
Vienna, 19.

La maggior parte dei giornali interpreta in
senso pacifico il discorso delPimperatore Napo-
leone.
La Debatte e il DagNa# annunziano che le

relazioni fra la Serbia e la Turchia sono molto
tese. La Serbia ha diretto un ultimatum alla
Porta. La Turchia sta facendo preparativi mili-
tari nella Bosnia.
Assicurasi che il Papaha risposto all'invito di

prenier parte aUa Conferenza che laChiesa può
ben discutere lo condizioni della conservazione
del suo diritto, ma che non può lasciar mettere
questo suo diritto in questione.

Londra, 19.
Una deputazione di ottanta operai, che vole-

vano domandare la grazia in favore dei feniani,
non venne ricevata dal signor Hardy. La depn-
tazione s'installò nonostante al Ministero del-
Pinterno. Si adottarono risoluzioni ostili e mi-
nacciose contro il Ministero, nel caso che i fe-
niani venissero giustiziati.

Londra, 19.
Apertura del Parlamento. - Il discorso della

regina dice: « L'ostinata mancanza di riguardi
del sovrano dell'Abissinia verso le amichevoli
rimostranze che gli furono fatte, non lasciò al-
tra alternativa che di domandare perentoria-
mente la liberazione dei miei sudditiedi appog-
giare questa domanda colla forza. Tutti i docu-
menti relativiverranno presentatial Parlamento.
« Io ricevo da tutte le potenze estere assicu-

razioni di sentimenti amichevoli e non veggo Al-

con motivo di temere che la pace generaled'Eu•
ropa possa essere perturbats.
« Bande di volontari italiani, senza Pantoris-

zazione del loro sovrano, hanno invaso il terri-
torio pontificio e minacciato la stessa Roma)

L'Imperatore dei Francesi credette suo dovere
di ordinare una spedizione per proteggere il
Papa e i suoi dominii. Essendo ora raggiunto
lo scopo e non essendovi più alcun pericolo di
invasione del territorio pontincio, io nutro la fi-
ducia che PImperatore potra, con un pronto ri-
tiro delle sue truppe, allontanare ogni causadi
un possibBe disaccordo fra il suo Governo e

quello del Re d'Italia. »
R discorso parla delPaffare dei Feniani, del

bilancio, delle misure adottate per eseguire il

progetto di riforma, del progetto tendenteapro-
venire la corruzione elettorale, edeiprogettiin-
torno le scuole pubbliche e la marina commer-
ciale.

Parigi, 10.
R Corpo legislativo ha sporto le sue sedute

senza alcun discorso del presidente.
Favre ha depositato tre domande d'interpel-

lanza, sulla politica esters, sulla politica inter-
na, specialmente sulla questione della liberta
individuale, e finalmente sulla seconda spedi•
zione di Roma.
Domani si terra seduta.
La Patrie crede di sapere che il Gabinetto

delle Tuileries preparinna nuovacircolarecirca
la Conferenza.

Berlino, 19.
La Gassetta ad Nord constata il carattere

pacifico del discorso imperiale, Le parole del-
l'Unperatore concordano con quelle del Re di
Prussia nel serio intendimento di dissipare de&•
nitivamente le inquietadini relative ad un con•

Bitto esterno. La Gazzetta accoglie con soddis-
fazione Passicurazione che la Francia non in-
terverrà nello sviluppo della Germanis, che non
è punto un pericolo perlaFrancia. R rimpro.
vero fatto allitaliaper la non eseguits Conven-
zione di settembre & severo;'ma Fassicurazione
del prossimo richiamo delle truppe ò per lita-
Jia una garanzia che la Francia non nutre al-
cuna intenzione ostile contro findipendenze
d'Italia

Londra, $0.
Camera dei Lord. - Disonsaione delPindi.

risso. -Lord Russell approva il Governo di
avere deciso la spedisfone dell'Ahissinia; de.
plora che ISmperatore Napoleone abbiacreduto
di dover intervenire a Roma ¡ spers che il Gó-
verno inglese non approverà questo fatto? 4
Camero dei Comuni. - Gladstone esprone il

desiðerio che il Governo stabilisca i limiti della
spedizione delPAbissinia, poichè essendo il po-
polo inglese già sopraccaricato di responsali-
lità, sarebbe una follia e un delitto Panment.r1&-
dice di non poter ravviare con snaat.f.vina.
l'andamento degli avvenimenti in Italia ; crede

che la Corons dovrebbe esprimere con nuoyI
termini il desiderio che in formulato a questo
proposito nel discorso del Trono. .

3
Disraeli dice che la questione della spedizione

dell'Abissiniasaràsoitopostaalfspprm.manto
della Camera.
Horaman critica vivamente la condotta del.

Pimperatore Napoleonemella questione it.Hann
Lord Stanley dice che la risposta delPInghil-

terra alPinvito per la Conferenza fu che B Go-

verno inglese non crede che da questa risulte-
rebbe alcunvantaggio o profitto, a meno cho
non vengaprima proposto qualche progetto de-
finitivo e che s'intsvolino trattative prelimi--
nari le quali rendano probabile che il progetto
ottenga Passenso delle parti piik interbssate.
Dopo qualche discussione findirizzo è adot-

tato.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGIÔO.
Firenze, 19 novembre 1867,ore 8anL

B barometro si è innalzato di 6 a 8 mm. nel

nord e di 2 a a nel sud. Lepressioni sono soprg
la normale. Temperatura diminuita e cielo ge-
netalmente sereno. Mare mosso, soprattutto nel

sud, e domina forte il nord-ovest.
Sul Baltico si verificò una depressione di 14

mm., ma in Francia il barometro si è innalzato

di 8 a 10 mm. Le pressioni sono altissime nel-
l'ovest d'Europa: in Ispagna di 10 mm. sopra
la normale, in Inghilterra di 17.
Stagione buona e stabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans miÆ. Muse di Fisica eStoria naturale di Arsaw

Nel giorno 19 novembre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm am am

sero ................ 758,O 757, 6 757, 6

Termometro oenti-
grado................ i0,5 i4,0 ff,0

OmiditArelativa..... 72,0 58,0 65,0

Stato del cielo....... sereno sereno sereno
enuvoli e nuvoll

direzione..... E E E
Vento forza............ debole debole debole

Temperatura massima.............‡ 14,5
Temperatura minima ..............# 8,5
Minima nella notte del 20 novembre.+ 9,5

TEATRO DELL& PERGOL&, ore 8 - Rap-
presentazione dell' opera-ballo del maestro
Meyerbeer : La ßteRa del Nord.

TE&TRO ALFIERI, ore 6 -- La drammatica
Compagnia diretta da A. Lupi rappresenta :

Il medico tutore.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Una catena d'oro - Amor ingenuo- Meglio
soli che male accompagnati.

Faascasco Baanzals, gerente.
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Provincia di Firenze

AVVISO D'ASTA.
Essendo andati deserti i lotti infradescritti per la vendita di beni dell'asse ecclesiastico negli incanti tanu.

tisi nella sala comunale sottoindicata nel giorno 15 corrente mese
B sottoseritto direttore del demanio inFirenze rende

noto al pubblico:
Che in conformità al capo V del regolamento per la

esecuzione della legge 15 agosto 1867, numero 3848, ap-
provato con R. decreto del 22 successivo, n. 38t>2, sarà
proceduto nel locate della comunità di San Miniato,
sotto la presidensa del delegato della Commissione
provinciale istituita colla citata leggeecoll'intervento
del ricavitoredel regis, locale quale rappresentantedelle
R. Snanze, alle ore dieci (10)ant. del giorno 28 novembre
1867, all'inennto del lotti del beni qui sotto descritti
per liberarsi in tendita al maggiore e migliore offerente
sotto le appresso condizioni:
1• L'incantoavrà inogo a schede segrete nel modopre-

scritto dall'articolo 105 del precitato regolamento.
2• Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in-

canto senon dimostridi avero depositato, a causionedel-
rofferta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in
titoli del debito pubblico, o in quelli che 11 R. Governo
sarà peremettste a forma delfarticolo 17 della legge

anzidetta, il decimo del valore pel quale sono apertl gli
incanti.
3 Saranno ammesse anche le oŒerte per procura sott

la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento
surrlferito.
4' Siprocederà alfaggiudicazione qualunque sla il no-

mero delle oferte.

5°L'aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno am-
messi successivi aumenti sul prezzo di essa.
6* Por deposito delle speso di contratto,trapasso,iscri-

zionee traserisione ipotecaria, ca. ee., i deliberatari do-
Tranno lasciare una somma corrispondente al 5 per 200
(cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione.
7* Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'os.

servanza del capitolato relativo a classun lotto, ed alle
condizioni generali e speciali ividesignate; quali capito-
lati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo,
trovandosi depositati nell'uflizio del registro di San Mi.
niato, saranno ostensibili a placere dei concorrential.
l'incanto.

Comune Deposito Minimo

Immobilit.he si pongono in vendita gg*;*Eni a re, per cauzione din ume

posti n wen- delleorerte ¡Eg
i Quattro ap enti di terra in op pioppsta, in San Miniato 8,145 85 Sit 58 50

ed con casa ese capanna,

3 Un podere denominato Cavane, di tre appezzamenti di a !7,753 a 1,775 30 100
terreno lavoratirl, vitati, ploppati con essa colonica
e capanna.

4 Unpodete denominato dI Casale. di terra lavorativa, a 19,581 58 i,958 15 iCO
• Titata, ploppata, olivataenada.

5 Un podere denominato is Fantina, di tre enti a 23,295 52 2,329 55 100
at terteno in parteoliva , in parte
vitati, in parto lavora i, con casa
colonica e caþanna.

6 Orto con terre annesse, tenuto a varlesolture, cioè . 2,605 69 260 56 25
seminative, vitate, pomate, olivate.

7 Podere detto Broto, di quattro appezzamenti di terra a 10,126 I4 1,012 61 100
in parte olivati, in parte lavorativi, vitati, pioppati,
con casa colonici e capanha.

8 Poderedetto dell'Olivo, di cinque pessi di terreno oli- a i2,787 38 i,278 73 i30
vati, vitati, lavorativi e pioppau, con casa colonica e
capadna.

9 Una assa da piglonali in San EHulato, via Sant'Andren, a 1,262 62 126 26 i0
al terreño di tre stanže, at primo e so-

co plano di due stanze, con orto.

to Una casi oon orto fuori la porta Ber IUdolfo, at terreno a 2,444 27 244 42 25
di4 stanse, at primo piano di 5 stazizo e al secondo
plano di 7 stanze.

.

11 Una casa con orto ollrato la luogo dotto leCollines in a f,270 58 127 05 10
tutto di 6 stanse.

12 Id. In via deBa Cisterna,al terreno di 5 stanze o di 3 a i,822 75 182 27 10
al primo e secondo piano.

16 PoderedenominatoSant'Angelo, lavorativo, vitato, oli- • 30,443 66 3,044 3ô 100
vato, pioppato,con casa colonies e capanna.

19 Un appestamento di terra già addetto al podere di e 4,335 50 133 55 25Brotina, detto Marignano, lavorativo, nudo e vitato.

¿0 Un appezumento di terra già addetto al podere di - > - 1,133 it ii3 34 10Brotino,detto Cavane, lavorativo,vitato e pioppato.

Firenze, 17novembre 1867. Il Direttori
8761 Cantames ta.

Comune di Bibbona
AVVISO.

E sindaco del tomane suddetto rende noto esser vacante in questo comune
11 posto di segretarlo al qualeé assegnato lo stipendio annuo di L 1,200 paga-
bili a rate mensili maturate,e coi seguenti obblighi:
Nonpotersi assentaredalla residenza asse5nata senza ll permesso in iscritto

del sindaeo.
Disimpegnare tutte la attrlbuzioni inerenti al posto e dello stato civile a

forina del regolamento ostensibile alfuftizio comunale al Fitto di Ceciaa.
In caso di renanzia ha daaccordaredue mesi di tempo al municipio per

provvedervi.
«Si invitano tutti quelli ohe voglion concorrere ad avere rlmesso a quest'af-
Szioentro 11 termine di giorni 20 dal di dell'inserzione del presente le fedidi
nascita, di buonacondotta morale e politica e il diplomad'idoneità uniti al-
1¶stanza redatta in earta da bollo.
Dall'unizio comunale.
Li 18 novembre 1867,

8779 N. Giusteschi.

Estratto il bando.
Alla pubblicaudienza del sette gen-

maio 1868, avanti B tribunale civile di
Grosseto, in coerenza delfordinanza
presidenziale del tribunale medesimo
del 12 novembre 1867, sarà proceduto
alla vendita forzata dei seguenti im-
mobili appartenenti ad Andrea del fu
Giovan BattistaNiccolaj, domicillato a
Manciano, ed espropriati all'istanze
del signor Giuseppe Colombo,domiel-
liato a Manciano, rappresentato da M.
RaffaelloBecchini,in due distinti lotti,
cioë:

I.otte prime.
Due corpi di terra arativa, vitati e

pomati, situatiin prossimità di Man-
ciano, in contrada il Podere di Garzia,
ad uno dei quali confinano Emidio
Nardelli, Paolo Cappelli, stradadel po-
dere di Garzia; o all'altro appezza-
mento confinano fosso Lamione, ed
ambedue i detti corpi di terra restano
poi coninati da una parte del benidel
fratelli e sorella Niccolaj, rappresen-
tato il primo dei detti appezzamential
catasto della comunitâ di Manciano
dalle particelle di numero 902, 9029,
9035 e 1170, sezione L; ed il secondo
dai numeri 896, 897, ß98 e 1139 della
medesima sezione, con rendita impo-
nibile di L. 21 59, valutati al netto di
ognidetrazione L. 1,616 40.

Isotte seeonto.
Il pian terreno di una casa situata

nel paese di Manciano, in via Borgo
Lungo, al numero civico 23, rappre-
sentato al catasto predetto dalla par-
tieella di numero 108, sezione 1, gra-
vata la casa dalla rendita di L. 8 77,
cui confinano via Borgo Lungo, due
piccole piazzette, Garetti Leonardo,
valutata al netto d'ogni detrazione
L. 220 50.
L'incanto sarà aperto al prezzi di

stima sopraenunciati resultanti dalla
perizia giudiciale del 4 marzo 18ô7
del sig. RuggeroOrsneel, registrata a
Grosseto il to maggio successivo, e la
liberazione sarà fattaa favore del mag-
glore e migliore offerente, ai patti,
onerl e eondizioni inseriti nel relativo

.
bando del 13 novembro 1867, che tro-
vasiostensibile nella enneellerla del
tribunaledi Grosseto.
Li 18 novembre 1867.

A. Buohoumr, cane.
3781 R. BECCRIsr, proa.

Citazione.
L'usciere Vincenzo Giannini, ad-

detto alla reBia pretura del manda-
mento di Viareggio, a richiesta di An-
tonio fu Francesco Donati, nullate-
nente, domiciliato a Viareggio, am-
messo al benefisio del gratuitopatro-
einio dalla Commissione sedente in
Lucca il 3 luglio 1867, ha citato Ste-
fano fu Matteo Donati, d'ignota di-
mora, a comparire avanti la pratura
di Viareggio la mattina del di 28 no-
rembre 1867, a ore 9, ai termini del-
l'articolo 141 del Codice di procedura
civile per rispondere alla domandadi
rivendicazione dei beni situati inBoz-
sano, inogo detto al Colle,di utile do-
minio, indebitamente detenuti dal ci-
tato, unitamente al suo fratello Raf-
faello. 3777

Bliidamento.
La signora M. K.O'Conor di nazione

inglese, dimorante al n* 6, via Gari-
haldi, secondo piano, fa noto al pub-
blico che pagando a pronti contants
t.utto ciò che occorre per il suo man-
tenimento, non riconoscerà messun
debito che venisse fatto a suo nome
da persone addette al suo servizio,an-
ehe che i venditori portassero la roba
alla detta abitazione. 3668

Aufso.
A togliere le false interpretazioni o

supposizioni che potessero essere
state fatte, dichiaro lo sottoscritto che
l'avviso da me fatto inserire in questa
Gazzetta Ufßciale delli 25 p. p. mag-
gio aveva l'unico scopo di arrestare
qualsiasi nuovaoperazione della ditta
Marchetti e Bianchini, in allora non
ancora seioita di diritto, ma bensi di
fatto: ehe però fra me ed il mio socio
non vi furono che delle semplici dife-
renze intorno ai reciproci nostri di-
ritti sociali, diferenza che per nulla
possono implicare il di lui credito ed
il di Inl onore: e ehe inalmente in
oggi essendo stata definita fra nofogni
questione, sono passato consensual-
mente alla liquidazione della ditta.
In fede di che, ecc. ecc.

3782 Tor.r.to MARCEETTI.

Aniso,
Caterina ved. fu FrancescoDi Bosco,

domiciliata ad Agnano (Pisa), tanto in
proprio che per interesse di Candido
fu Francesco Di Boseo, ora dimorante
all'estero, ha nel i4 corrente in que-
sta pretura accettato con benenzio di
inventario la eredità intestata relitta
dal reApettivo Oglio e fratello Giu-
seppeDi Bosco, morto in questa terra
nel 14 agosto 1867.
Dalla cancelleria della pretura del

mandamento di Rosignano Marittimo.
Li 16 novembre i867.

Il cancelliere
3800

. A. Boxer.

Editto.
È assegnato a tutti i creditori del

fallimentodi Ferdinando Parenti, pa-
staio a Castello, il termine di giorni
20 e piaPaumento voluto dall'art. 601
del Codice di commercio a presentare
al sindaco dannitivo signor Torello
Fedi dimorante a Colonnata i logo ti-
toli di credito unitamente ad una
nota indicante le somme di cui si pro-
pongono creditori, quando non prefe-
riscano farne il deposito in questa
cancelleria, per quindi procedere alla
verincazione dei medesimi, stabilita
per la mattinadel di 20 deeembre i867,
a ore 10.
Sono quindi invitati tutti i creditori

a presentarsi in detto giorno ed ora
nella Camera di Gonsiglio di questo
tribunale per effettuare avanti il giu-
dice delegato e sindaco definitivo la
verificazione di quei titoli che li ri-
guardano, altrimenti incorreranno
nelledisposizioni dell'art. 614 del Co-
dice ridetto.
Dalla caneelleria del tribunale ci-

vile e correzionale di Firenze, ff. di
tribunale di commercio.
Li 19 novembre 1867.
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laserzione, i
R1 nntiina rha nan ettn i 9priin IRßf

rivolto al kiignor presidente det tribu-
nale civile e correstooals di Matera,
la Diraziensdelle sabelle di Cosenza,
e Per essa il ricavit,oro del fondaco si-
RuorLuigi Sova, residente e domici-
Ilato in Potenza ed electivamente in
Matera presso del suo roouratore ed
arteestasignor Pietro bariello, ha
chiesto rehè fosse ogminato un
rito l'apprezzamento dei beni

ial signot. Carmine i
rico con verbee 7,8e 10 aprile,

29 maggio e f•giugno 1865,sitiinTri-
carico ovedomicilia esso signor Perri
e suo tenimento.
f* Neig strada Monte una casa pa-

lazziata composta di sottani, mezzani,
e soprat.I, con glardine marato, confi-
natu coa la strada pubbhes ehemena
al monastero diSanta Chiara.
2· In ¶alle Oscura una 91-

gna con terreno seminatoris-
le, orto i gabilee pesebiera, con po-
chi alberi di querce, dell'estensione

quadrati sessantotto, con essa ruraN
e fontana di acqua sor);iva, conisata
con la fontana comunale, con la cap-pella di Santa Luela e col terreal di.
NicolaPorsati.
3* Una vasta estensione di terreni di

circa ettari trentasette,ara una e me-I
tri onadrati trentarinanã h me..t..I

te seminatoriali, 11 rimanenti a
vo, boseoso, querceto, ed orto
bile con due vasche di acqua ,
con easino composto di sei e
da tre stanze soornne, ooninato dal
sig.Materi, dal Capitolodi Tricarico e
dalla strada retablie.
Y Incontrads Cugno della Signora,

un terreno seminatoriale e parte per
usodi pascolodiairca úttarFotto, are
sette e metri rati cinemantasette, i
conisato col or Antonlo Zutigna-
ni, e con at econduce alla maa-
seriadeisignori Santoro.

5 In contrada Casta un ter-
reno seminatoriale con e diversi
alberl frutti di e ettari due,
ara una emetri rati ottantanore,
oonnnato con Ricciardi, colla
strada pubblicae convito di Arata.
6' in contrada un \ter-

reno seminatorial i ettari due,
ara una e metrl rati ottantanove,
coninatodal Gigliese e da Giu-
seppe Miadonna.

7 In contrada Feltueci una esten-
sione di terrenedominatorialedicirca
ettari cinquanta,ed are attantadne,
con alberi di quercle, con giardino e
casmo compostodi cinque stanze so-
praneecon sottant, con portone di
pietralavorata, ovvi una sorgente di.
sequa cou pila di marmo, confinata
con Pangrazio Patignani, cogli eredi
Il T.J.Lad.ht..Tul.= w wlla usum w
San Mauro.
8•Un terreno seminatoriale di eb-

tari due,are undiciecentiare settan-
taetoque circa in contrada Picocca,
coninatocolsig. Pangmzio Putignani,
colParcidiaconato e strada pubblica.

9 In contrada 6iamanro un terreno
seminatoriale e parte inoolto, di circa
arequindid,ettareventiquattro acen-
tlare sessanta, confinato col signor
Mguale Cupola e con Nunziomar-

10. In contrada Trinità una viana
olivetata con diversi alberi frut rl,e
di circa ettari undici,are due e een-
tiare settantacinque, coniinsta con
Nunzio Monaco e con Innocenso Sper-
dillo.
11. In contrada Rotondfello un ters

reno seminatoriale olivetato, di circa
ettari sedi¢i ed are settantasette, con
.

oodfinato col Idgnor Giuseppe

Dall'Allia,a coÌ pubblico Vallone.
12. In contrada Caprile un terreno

con vignale e pochi alberi di olivi di
circa ettare una, are quarantanove e
centiate quaranta, confinatagon Giu-
seppe Cusellae con Donato Paradiso.
13. In contrada Manca un terreno

seminatoriale di circa ettare una, are
ventisette e centaare cinaue, confinato
con Antonio Picerno, colla strada con-
solare e col sig. Pasquale Ruggiero.
14. In contrada Zanillo un terreno

seminatoria'eolivetato, di circa ettare
otto ed are quarantasette, confinato
con Giovanni Gala'melli e colle mona-
che Chiarisse.
'

15. In contrada San Valentino un
terreno olivetato, di circa ottare cin-
que,are otto e centiare venti, conii-
nato col signor Rocco Paradiso, col

or NiccoHoo Corsati e con Rocco
iardi,

16. In contrada Gammetta un ter-
reno seminatoriale con querneto e con
casa, di circa ettare ventinove, are
sessantatuattro e centiare cinquanta,
confinato col sig. PangrazioPutf5nani
e con Gmseppe Mladonna.
17. In contrada Fontanelli un ter-

reno seminatoriale di circa ottare
quindial, are ventiquattro e contiare
sessanta,coninato da Angelo Maria
Uttarinojeolla strada rotabde, col sig
Domenico Lavecchia.
i8. In contrada Aequa delli Fornelli

o Valle dei Fornelli un terreno semi-
natoriale di,eirca ettare novo, are
quattordici,eentiare cinqu coninato
colla strada rotabi eredi di
Piëtro Loenoco e col Francesco
Paolo Laureano.
19.In contrada lauro una vigna

con diversi alberi fruttiferi di circa
ettare tre, are trentotto e centiare ot-
tanta, coninata col signor Domenico
Capobianco e col CapitolodiTricarico
20 In contrada Malcanale un ter-

reno olivetato con due grotte, di circa
ettare due, are novantasei e centiare

rantacinque. confinato col signor
uale Ronch) e colla strada pub-
.
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Avviso.

La mattina del 20 dicembre 1887
nella sala di udienza del tribunale ci-
vilee correzionale di Pisa sarà proce-
duto all'incanto di una casa con giar-
dino, posta in Pisa in via della Fag-
giola,eura di S. Sisto, parte di 4 piam
compreso il terreno, e parte di 3 iani
con ingresso in via della Faggiola,
botteghe, rimessa, eblostra e scala a
lanterna, il tutto coninatoa 1° detta
via della Faggiola, a 2. e 3° Rozzalupi
e Oordini, a (* via detta dei Preti, a 5*
Sig, dott. Tito Castelli, distinta all'e-
stimo della domunità di Pisa in so-
rione 0, particeHe di n• 183, 184, 3480
e 185, con rendita imponibife di tose
lire 605 e cent. 28.
Detta casa appartiene al dott. Ales-

sandro Comandoli di Pisa, ed è inve-
stita dagli atti esecutivi del signor
Ferdinando Barsotti.
Uiacanto si aprirA sul prezzo di

stima giudiciale attribuitole dalperito
Rossint di IL Hre 40,494.
Fatto li9 novembre 1867.

FIBENzE TORINO
tia Cisznuccio EUU Ummu a s V I usa Tis IŸA3GEIZES

NTRUEIOlWI E PROgligAWH¯Ir
PER

I'Insegnamento secondario, elassico e tecnico, normale
e magistrale ed elementaro

NELLE PUBBLICHE SCUOLE DEL REGNO
UN OPUSCOLO DI PAGINE 164 - Û¢nl. $Ô

81 spedisee franee in tutto il Regno contro Taglia postale o ihanceboHi,

Provincia di Firetaze

AVVISO D'ASTA.
Essendo andati desertii lotti infradescritti per la vendita di beni dell'asse ecclesiastico négli inoanti

tenutisi nella sals comunale sottoindicata nel giorno 16 corrente mese
R sottoscrIttodirettore del demanlo in Firenze rende

noto al pubblico:
Che in conformità al capo V del regoismento per l'e-

secuzionedella legge 15 agosto 1867, numero $348, ap-
prorato con regiodecreto del 22 successivo, numero 3852,
sarà procedutonel locale della comunità di Castelioren-
tino, sotto la presidenzadel delegato della Commissione
provinciale istituita colla citata legge, e colFmtervento
del rienvitore del registro locale goale rappresentante
delle regie inanze, alleere dieci (10) antimeridiano del
giorno 29aovembre 1867,an'incanto dei lotti dei beni

qui sötto descritti per liberarsiin vendita al maggiore e

miglior offerente sotto le appresso oondisioni:
i* L'incanto avrà luogo a schede segrete nel modo

prescritto dall'artinoÍo 105 del precitato regolamente.
2• Nessunopptràessere ammesso aconcorrere ab'in-

canto, se non dunostri di avere depositato, a eansione
dell'oferta,in una delle oasse delloStato, in contanti o
in titoli del debito pubblico, o in quelli che11Regio Go-
vernosarà per emettere a forma deB'articolo 17 deBa

legge anstdetta,8decimo del valore pelquale sonoaperti
gFineanti.
s•Saranno ammanen anehe le orarteper procura sotto

laosservanza degaartiooB 96, 97 p 98 del regolamento
surriferito.
4• Si procederA alfaggin=11assinna, qualanque sin H

numero delleoferte.
5* Ilaggiudicazione aarA deinitiva, né saranno am- •

messi successivi aumenti sul prezzo di essa.
6• Per deposito delle spesedi contratto, trapasso, iscri-

sione à trasèrlslone Ipotecaris, end. eee., i deliberatari
dovranno lasolare BBB 50mma corrispondente al 6 Ó¡O
.(sinqueper cento) deÍ prezzo diàESindicazione,
7•Finalmente lå vendita s'intenderà fatta sotto Pas-

dervansadel capitolato relativo a ciascan lotto, ed alle
condizioni generalie speelall ITI designate; quali capi-
tolati insiemecolle tabelle e coi d6onmenti di corredo,
trovandosi deposItati nelPallizio del registro di Castel-
Borentina suddeitò, taranno estensibili a placere dei
ooncorrenti alFineanto.

Comune Deposito Minium
ove sono Talore delle offerieImmobili che si pongono in vendita situati i beni per hansione in aumento

inŠdh estbastivo
delle offerie $Ê

Castelioren-
i 269 Una casa a cinquepiani in via Attavanti, sezione A . . tipo 3109 76 310 97 25

2 210 Una casa ad un sol piano in via Attavanti, sezione A. . • 1327 23 132 72 iO

3 272 Una casa a due piani di n. I stanze, in sezione F, luogo e i315 66 181 ti6 10
detto il Casino.

4 280 Una casa a due piani, sezione E, in luogo detto Passa- • 1787 67 i78 76 10
ponte.

Firense, i7 novembre i8ô7. 11 Direttore
SS15 Cantamous.

LISTING WIICLER DEIR BOBS& BI C0miEBCIO (Firesse, 20 novembre 1867)

I comun rusataman

V A LOB I .n..mn.m raamnwws
L D L D

Id. 30¡O.............god. •

Imorestito rarriere s ..... . I genn.1167
ObbLielTesototS695 p.10 •

AzionidellaBancamas, a ex eoupon
Dette Banan Narionale nel Regno
d'Italia.................... • 1 IngIlo 1867

CassadiscontoToadanninsotL •

Banca diCredito italismo..... •
Azioni del Credito NobH. Ital. •

Da nn.50p(Andohe
Obbi delle suddette.... •
O deBeBS.FF-Ro-. •

ant.88. PF. Lispr. •
Dette odottaB lemente) e i gena. 1867

30g0deUn CD... stingliof367
........................ •t marse1867

ObbH delle 88. FF. Mar. • i gena. 1867
Det to 11a ento) •

FP.M naH.... .iluglio1867
50t0 deHe dette....... • i ottob, 1867

Obbi dem.50g0msor.comp. .

In earle di i a 2 .. •

Dette in ser. non comu. »

Imprestitocomunale5 0¡Oob§i. t• emissione
Detto in sottoserisione ....... • f genn.1867
Detto liberato ............... •
Imprestitooomunaledi Napoli s i genn. 1866
Detto diSiena .......... •

5 ItaUano in pienoli passi.. a i Inglio f867
3 idam ...... ...... •tonob.1867

50 85 50 80
67 25 67 a
34 25 34 a

840•• ••
840 • • • •

1000 me • •

1000 153& 1530
250 • • • •

500 • • • •
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1180 • • • •
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500 • • • •

500 • • • •

500•• ••
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500 192 a 190 a
500 m * •

505 402 a 400 a
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505 • • se

500 e • • •

500 e . • s

500 a a · ·

500•• ••
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B 5 9 a

a a e a

O & O &

50 85 50 80 a a
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as sa & $
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95 SB e a

se • • it00

ab Sp B $

$5 es pp

** So e a

Os 89 a a

BB SS a a

B BB 0 &

B 85 5 0

58 SW $ B

•a•• ••
SM sa e a

es sa a o

BS SS 3 &

se se a a

sa ha p a

85 SS 8 8

BB 95 BB

55 98 pH

B& SS S *

Se as e a

Sp om a s

&& SB 5 8

84 59 a a

69 59 m 9

en sa e a

se is â e

s e e s. 51 75
.. .. as.

CAMBl L D CAMBI L g CARBI I, O

Livorno......... 8 Tenssiner.gsr...30 Londra..........¾
dto. .........30 Trieste..........80 * dto. ..........SG 21 83 27
dto. .........60 dto. ........,.90 Parigi...........80

Romaa...........so finana..........30 dio. ...........90110 5/,110

eenova..........so Amsterdam......90
Torino..........se Amburgo........90 Soongoßemea5DIO

OSSEBVAZIONI
Pressi fald del 5 Og0: 50 8Ö-85-821/g per cont. e Anacorr.

E aindsee: A. Montzaa.

Das Sapplementi a queste samero contengono avvisi fastaper vendita di beni ecclesiastici
e l'estrazione della Lotteria rigetteste la Cattedrale &Alba.
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Il proe. I creditore istante
- - 'I'im Easin Bal-ra viaN Qas**llnerin.


